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Ultimo	aggiornamento:	22-02-2025

Racconto	di	Scenario

È 	il	31	dicembre	2025	e,	osservando	la	situazione	negli	Stati	Uniti,	si

ha	l’impressione	di	un	Paese	che	ha	attraversato	un	anno	segnato	da
forte	tensione	politica,	timori	economici	e	crescenti	rivalità
geopolitiche,	ma	che	ha	evitato	i	peggiori	scenari	di	crisi.
L’amministrazione	Trump,	nel	suo	secondo	mandato,	ha	mantenuto	un
approccio	nazionalista	e	imprevedibile	in	politica	estera,	pur	cercando
di	mostrare	maggiore	cautela	rispetto	alle	frizioni	con	la	Cina.

Già	a	marzo,	i	mercati	valutari	hanno	registrato	oscillazioni	più
contenute	del	previsto,	con	il	tasso	di	cambio	euro/dollaro	rimasto
tra	1,0	e	1,1,	riflettendo	un	clima	di	incertezza	ma	non	di	panico.	Nel
mese	di	aprile,	Trump	ha	incontrato	Vladimir	Putin	in	un	Paese
terzo	(in	Svizzera,	secondo	le	fonti	più	attendibili),	confermando
l’intenzione	di	riallacciare	un	dialogo	diretto	con	Mosca.	Tuttavia,	queste
mosse	non	hanno	portato	a	un	disgelo	immediato	nelle	relazioni
internazionali,	soprattutto	per	le	tensioni	ancora	presenti	nel	conflitto
ucraino.	Ciò	nonostante,	grazie	a	pressioni	diplomatiche	internazionali	e
alla	ricerca	di	una	stabilità	necessaria	sul	fronte	europeo,	a	fine	giugno	è
stato	annunciato	un	cessate	il	fuoco	formale	tra	Ucraina	e	Russia,
firmato	a	Istanbul	sotto	l’egida	di	diverse	potenze	mondiali,	con	la	Casa
Bianca	impegnata	a	sostegno	del	processo	di	mediazione.

Sul	fronte	interno,	nel	corso	della	primavera,	la	Federal	Reserve	non
ha	effettuato	alcun	taglio	dei	tassi	di	interesse	entro	il	1º	maggio.
La	banca	centrale,	ancora	guidata	da	Jay	Powell,	è	rimasta	prudente	a



causa	di	un’inflazione	moderatamente	elevata,	bilanciando	il
contenimento	dei	prezzi	con	la	necessità	di	non	frenare	del	tutto	la
ripresa.	I	rendimenti	dei	titoli	decennali	del	Tesoro,	pur	crescendo	nei
primi	mesi,	si	sono	poi	mantenuti	sotto	la	soglia	del	4%	alla	fine	di
giugno,	segnalando	una	certa	fiducia	dei	mercati	nella	tenuta	del	debito
federale.	Il	Congresso,	dopo	lunghe	trattative,	ha	alzato	il	tetto	del
debito	pubblico	in	misura	contenuta	(tra	lo	0%	e	il	10%	rispetto	al
2024),	evitando	uno	shutdown	prolungato	ma	confermando	la	difficoltà
di	trovare	accordi	bipartisan	sul	bilancio.

Le	settimane	tra	maggio	e	giugno	hanno	visto	un	tasso	medio	di
nuove	richieste	di	sussidi	di	disoccupazione	compreso	fra	300.000
e	400.000,	sintomo	di	un	mercato	del	lavoro	in	rallentamento,	ma	non	in
recessione	conclamata.	Nel	frattempo,	le	cinque	maggiori	aziende
tecnologiche	americane	(i	cosiddetti	“giganti	Tech”)	non	hanno	raggiunto
la	temuta	soglia	del	40%	di	capitalizzazione	dell’S&P	500,	fermandosi	su
valori	più	bassi	e	indicando	un	mercato	azionario	in	cui	i	titoli	tech	non
hanno	più	dominato	come	nei	primi	anni	’20.

Sul	piano	commerciale,	nonostante	la	retorica	“America	First”
dell’amministrazione	Trump,	non	sono	state	introdotte	tariffe
universali	del	10%	sulle	importazioni.	Al	contrario,	dal	Dipartimento	del
Commercio	sono	giunte	rassicurazioni	sull’opportunità	di	mantenere	gli
attuali	dazi	senza	ulteriori	escalation,	soprattutto	per	non	danneggiare	le
esportazioni	agricole	e	manifatturiere	statunitensi.	A	livello	militare,	è
stato	evitato	il	tanto	temuto	scontro	a	fuoco	tra	unità	navali
statunitensi	e	cinesi,	con	lo	Stretto	di	Taiwan	rimasto	un	“punto	caldo”
ma	senza	sviluppi	bellici	conclamati.	Un	segnale	incoraggiante,
considerato	il	rischio	che	la	situazione	degenerasse.

Malgrado	ciò,	l’anno	è	stato	costellato	di	forti	tensioni	politiche
interne:	l’opposizione	democratica	non	ha	smesso	di	denunciare
l’intransigenza	dell’amministrazione,	mentre	divisioni	tra	fazioni
repubblicane	più	conservatrici	e	quelle	più	moderate	hanno	complicato	la
tenuta	del	Partito	Repubblicano.	Questa	polarizzazione	è	visibile	anche
nella	società	civile,	in	cui	movimenti	di	base,	cittadini	scontenti	e
commentatori	dei	media	continuano	a	scambiarsi	accuse	reciproche	di
disinformazione	e	radicalismo.



Dall’altro	lato,	alcuni	segnali	di	stabilizzazione	emergono	nella
moderazione	della	crescita	dei	prezzi	e	in	un	sistema	bancario	che,
pur	sotto	pressione,	non	ha	ceduto	a	crisi	diffuse.	Dallo	scenario	di	inizio
anno,	che	paventava	stagnazione	e	rischi	geopolitici	acuti,	si	è	passati	a
uno	stato	di	“stabilità	tesa”:	l’economia	non	vola,	ma	nemmeno	cola	a
picco;	le	tensioni	internazionali	non	si	sono	risolte,	eppure	non	sono
esplose	in	conflitti	diretti.

Mentre	gli	Stati	Uniti	si	apprestano	a	entrare	nel	2026,	rimangono
questioni	cruciali:	la	gestione	futura	delle	politiche	monetarie,	le	spinte
protezionistiche	che	potrebbero	riaccendersi,	e	la	tenuta	della	coesione
democratica	in	vista	delle	elezioni	di	medio	termine.	La	sensazione
generale,	tuttavia,	è	che	il	Paese	abbia	superato	il	2025	percorrendo	una
linea	sottile,	evitando	le	derive	più	pericolose,	ma	restando	sospeso	tra	la
voglia	di	ripresa	e	il	timore	di	nuovi	scossoni.	Tutti	concordano	che	le
divergenze	interne	restano	vive	e	profonde,	e	che	la	prosperità	futura
dipenderà	dalla	capacità	di	trovare	compromessi	politici	prima	che	le
tensioni	esplodano	nuovamente.

La	Wisdom	of	the	Crowd	di	Fantaforecasting.it

Al	30	giugno	2025,	le	cinque	maggiori	aziende	tecnologiche
costituiranno	più	del	40%	della	capitalizzazione	totale	dell’indice	S&P
500?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/al-30-giugno-2025-le-cinque-maggiori-aziende-
tecnologiche-costituiranno-piu-del-40-della-capitalizzazione-totale-dellindice-sp-500/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 25%

No 75%

https://fantaforecasting.it/surveys/al-30-giugno-2025-le-cinque-maggiori-aziende-tecnologiche-costituiranno-piu-del-40-della-capitalizzazione-totale-dellindice-sp-500/


Entro	il	30	giugno	2025,	di	quanti	punti	percentuali	si	prevede	che	verrà
aumentato	il	tetto	del	debito	pubblico	degli	Stati	Uniti	rispetto	al	livello
in	vigore	al	31	dicembre	2024?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-2025-di-quanti-punti-percentuali-si-
prevede-che-verra-aumentato-il-tetto-del-debito-pubblico-degli-stati-uniti-rispetto-al-livello-in-
vigore-al-31-dicembre-2024/

Previsioni	al	2025-06-30:

dallo	0	al	10% 72%

dal	10%	al	15% 20%

oltre	il	15% 7%

Il	tasso	di	interesse	dei	titoli	del	Tesoro	USA	a	10	anni	sarà	superiore	al
4%	al	30	giugno	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/il-tasso-di-interesse-dei-titoli-del-tesoro-usa-a-10-anni-
sara-superiore-al-4-al-30-giugno-2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 37%

No 63%

https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-2025-di-quanti-punti-percentuali-si-prevede-che-verra-aumentato-il-tetto-del-debito-pubblico-degli-stati-uniti-rispetto-al-livello-in-vigore-al-31-dicembre-2024/
https://fantaforecasting.it/surveys/il-tasso-di-interesse-dei-titoli-del-tesoro-usa-a-10-anni-sara-superiore-al-4-al-30-giugno-2025/


Quale	sarà	il	numero	medio	settimanale	di	richieste	di	sussidi	di
disoccupazione	negli	USA	nel	periodo	dal	1	maggio	2025	al	30	giugno
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-numero-medio-settimanale-di-richieste-di-
sussidi-di-disoccupazione-negli-usa-nel-periodo-dal-1-maggio-2025-al-30-giugno-2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

meno	di	300.000 27%

tra	300.000	e	400.000 46%

superiore	a	400.000 26%

Entro	il	1	maggio	2025,	la	Federal	Reserve	taglierà	i	tassi	di	interesse?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-1-maggio-2025-la-federal-reserve-tagliera-i-
tassi-di-interesse/

Previsioni	al	2025-05-01:

Sì,	dello	0.25	complessivo 31%

Sì,	dello	0.50	complessivo 8%

No 54%

No,	li	alzerà 5%

https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-numero-medio-settimanale-di-richieste-di-sussidi-di-disoccupazione-negli-usa-nel-periodo-dal-1-maggio-2025-al-30-giugno-2025/
https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-1-maggio-2025-la-federal-reserve-tagliera-i-tassi-di-interesse/


Entro	il	30	giugno	le	autorità	americane	comunicheranno	un	avvenuto
scontro	a	fuoco	tra	unità	delle	marine	statunitense	e	cinese?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-le-autorita-americane-
comunicheranno-un-avvenuto-scontro-a-fuoco-tra-unita-delle-marine-statunitense-e-cinese/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì,	nello	Stretto	di	Taiwan 27%

Sì,	al	di	fuori	dello	Stretto	di	Taiwan 12%

No 61%

Entro	il	1	maggio	Donald	Trump	incontrerà	Vladimir	Putin?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-1-maggio-donald-trump-incontrera-vladimir-
putin/

Previsioni	al	2025-05-01:

Sì,	negli	USA 4%

Sì,	in	Russia 20%

Sì,	in	un	paese	terzo 46%

No 27%

Entro	il	30	giugno	Donald	Trump	farà	una	visita	ufficiale	a	Kyiev?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-donald-trump-fara-una-visita-
ufficiale-a-kyiev/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 39%

No 61%

https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-le-autorita-americane-comunicheranno-un-avvenuto-scontro-a-fuoco-tra-unita-delle-marine-statunitense-e-cinese/
https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-1-maggio-donald-trump-incontrera-vladimir-putin/
https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-donald-trump-fara-una-visita-ufficiale-a-kyiev/


Un	cessate	il	fuoco	ufficiale	tra	Ucraina	e	Russia	verrà	raggiunto	entro	il
30	giugno	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/un-cessate-il-fuoco-ufficiale-tra-ucraina-e-russia-verra-
raggiunto-entro-il-30-giugno-2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 68%

No 32%

Entro	il	30	giugno	le	autorità	americane	annunceranno	l'imposizione	di
tariffe	universali	di	almeno	il	10%	sulle	importazioni?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-le-autorita-americane-
annunceranno-limposizione-di-tariffe-universali-di-almeno-il-10-sulle-importazioni/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì,	ma	con	l'eccezione	di	almeno	2	paesi	della	UE 16%

Sì,	senza	eccezioni	per	paesi	della	UE 38%

No 45%

Jay	Powell	sarà	ancora	il	governatore	della	Federal	Reserve	il	30	giugno
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/jay-powell-sara-ancora-il-governatore-della-federal-
reserve-il-30-giugno-2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 52%

No 48%

https://fantaforecasting.it/surveys/un-cessate-il-fuoco-ufficiale-tra-ucraina-e-russia-verra-raggiunto-entro-il-30-giugno-2025/
https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-le-autorita-americane-annunceranno-limposizione-di-tariffe-universali-di-almeno-il-10-sulle-importazioni/
https://fantaforecasting.it/surveys/jay-powell-sara-ancora-il-governatore-della-federal-reserve-il-30-giugno-2025/


Quale	sarà	il	tasso	di	cambio	euro/dollaro	al	31	marzo	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-tasso-di-cambio-euro-dollaro-al-31-marzo-
2025/

Previsioni	al	2025-03-31:

0	-	0,99 15%

1	-	1,1 44%

1,11	-	1,2 17%

1,21	-	1,3 20%

1,3	o	più 2%

Scenario

Polarizzazione	al	Bivio:	USA	2025

Sommario	Esecutivo

Gli	Stati	Uniti	nel	2025	si	trovano	in	una	fase	di	incertezza	accentuata,	caratterizzata	da	una
profonda	polarizzazione	politica,	un	rallentamento	economico	e	crescenti	tensioni	geopolitiche.
Questo	scenario	descrive	un	futuro	in	cui	l'amministrazione	Trump,	nel	suo	secondo	mandato,	deve
affrontare	una	nazione	divisa,	alle	prese	con	un'inflazione	persistente,	una	crescita	economica
modesta	e	un	contesto	internazionale	instabile.	La	narrazione	centrale	esplora	se	il	sistema
statunitense	riuscirà	a	superare	queste	sfide	mantenendo	la	coesione	interna	e	la	sua	influenza
globale,	o	se	invece	cederà	a	una	spirale	di	instabilità	e	declino.	Le	principali	incertezze	riguardano
l'efficacia	delle	politiche	monetarie	della	Federal	Reserve	nel	controllare	l'inflazione	senza	causare
una	recessione,	l'evoluzione	delle	relazioni	USA-Cina	e	la	resilienza	delle	istituzioni	democratiche
statunitensi	di	fronte	alla	polarizzazione	estrema.	Indicatori	strategici	chiave,	derivati	da	una	sintesi
delle	analisi	recenti,	suggeriscono	un'alta	probabilità	di	persistente	incertezza	economica	e	politica,
con	un	rischio	significativo	di	escalation	geopolitica,	in	particolare	nello	Stretto	di	Taiwan.	Sarà
fondamentale	monitorare	segnali	sofisticati	come	l'aumento	delle	defezioni	militari	o	la
frammentazione	del	mercato	digitale	globale	per	comprendere	l'evoluzione	della	situazione	negli
Stati	Uniti	nel	2025.

Narrazione	dello	Scenario

Il	2025	si	apre	negli	Stati	Uniti	in	un	clima	di	crescente	apprensione.	L'ottimismo	per	la	robusta
ripresa	economica	post-pandemica	si	è	affievolito,	lasciando	spazio	a	una	realtà	più	complessa:
l'inflazione,	sebbene	in	calo,	rimane	ostinatamente	superiore	all'obiettivo	della	Federal	Reserve,
mentre	la	crescita	del	PIL	rallenta,	alimentando	lo	spettro	della	stagflazione.	L'analisi	della	timeline

https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-tasso-di-cambio-euro-dollaro-al-31-marzo-2025/


evidenzia	come	questo	scenario	sia	il	risultato	di	tendenze	di	lungo	periodo:	i	cambiamenti
demografici	che	hanno	ridotto	la	maggioranza	bianca	e	accentuato	le	divisioni	culturali,	le	politiche
economiche	degli	ultimi	decenni	che	hanno	aumentato	la	disuguaglianza	e	il	debito	federale,	e
l'avvento	dei	social	media	che	hanno	amplificato	la	polarizzazione	politica	e	la	disinformazione.

L'analisi	dell'entropia	rivela	come	il	sistema	statunitense	sia	caratterizzato	da	un	elevato	grado	di
disordine	e	incertezza.	Le	fonti	di	entropia	sono	molteplici:	la	polarizzazione	politica	che	ostacola	il
processo	decisionale,	la	complessità	delle	interdipendenze	economiche	globali,	la	diffusione	di
informazioni	distorte	e	conflittuali	e	l'incertezza	geopolitica	alimentata	dalla	competizione	con	la
Cina	e	dalla	politica	estera	dell'amministrazione	Trump.	Questa	elevata	entropia	rende	il	sistema
intrinsecamente	instabile	e	più	vulnerabile	a	shock	esterni,	aumentando	la	difficoltà	di	prevedere	la
traiettoria	futura.

L'analisi	della	complessità	sottolinea	come	gli	Stati	Uniti	siano	un	sistema	complesso	e
interconnesso,	dove	le	azioni	di	un	attore	possono	avere	conseguenze	inattese	e	ramificate	su	altri.
Le	politiche	tariffarie	dell'amministrazione	Trump,	ad	esempio,	non	solo	hanno	innescato	ritorsioni
commerciali	e	aumentato	i	costi	per	i	consumatori,	ma	hanno	anche	incrinato	le	relazioni	con	gli
alleati	tradizionali	e	contribuito	all'incertezza	economica	globale.	La	risposta	della	Federal	Reserve
all'inflazione,	attraverso	un	cauto	rialzo	dei	tassi,	mira	a	stabilizzare	l'economia,	ma	rischia	di	frenare
ulteriormente	la	crescita	e	innescare	una	recessione.

L'actor	mapping	mostra	un	panorama	frammentato,	con	attori	chiave	che	perseguono	interessi
divergenti	e	spesso	contrastanti.	L'amministrazione	Trump,	guidata	dalla	filosofia	"America	First",
privilegia	la	sovranità	nazionale	e	il	protezionismo	economico,	anche	a	costo	di	alienarsi	gli	alleati	e
destabilizzare	l'ordine	internazionale.	La	Federal	Reserve,	pur	formalmente	indipendente,	è
sottoposta	a	pressioni	politiche	per	sostenere	la	crescita	economica,	ma	è	vincolata	dal	mandato	di
controllo	dell'inflazione.	I	consumatori	americani,	divisi	politicamente	e	preoccupati	per	l'inflazione	e
l'incertezza	economica,	oscillano	tra	il	sostegno	alle	politiche	protezionistiche	che	promettono	posti
di	lavoro	nazionali	e	la	frustrazione	per	l'aumento	dei	prezzi.	Le	imprese	statunitensi,	a	loro	volta,	si
trovano	a	navigare	in	un	contesto	di	incertezza	regolamentare	e	commerciale,	cercando	di	adattarsi
alle	nuove	politiche	e	di	diversificare	le	catene	di	approvvigionamento.

Un	punto	di	decisione	critico	nel	2025	riguarda	la	politica	commerciale	dell'amministrazione	Trump
verso	la	Cina.	L'analisi	di	teoria	dei	giochi	indica	che	un'ulteriore	escalation	delle	tensioni
commerciali,	attraverso	l'imposizione	di	nuovi	dazi	e	ritorsioni	reciproche,	porterebbe	a	un	risultato
negativo	per	entrambi	i	paesi,	con	danni	economici	significativi	e	un	aumento	dell'instabilità
geopolitica.	Uno	scenario	di	"status	quo",	in	cui	i	dazi	esistenti	vengono	mantenuti	senza	ulteriori
escalation,	rappresenta	un	equilibrio	instabile,	con	danni	economici	moderati	ma	persistenti.	La
strategia	più	vantaggiosa	per	gli	Stati	Uniti,	e	potenzialmente	per	la	Cina,	sarebbe	una	"distensione
selettiva",	in	cui	vengono	ridotti	parzialmente	i	dazi	in	cambio	di	concessioni	cinesi	su	temi	come	la
proprietà	intellettuale	e	l'accesso	al	mercato.	Tuttavia,	la	polarizzazione	politica	interna	e	la	retorica
nazionalista	dell'amministrazione	Trump	potrebbero	rendere	difficile	un	tale	compromesso.

Un	altro	punto	di	decisione	cruciale	riguarda	la	risposta	della	Federal	Reserve	all'inflazione.	Un
approccio	troppo	aggressivo	di	rialzo	dei	tassi	potrebbe	innescare	una	recessione,	con	gravi
conseguenze	sociali	e	politiche.	Un	approccio	troppo	cauto,	al	contrario,	rischierebbe	di	non
contenere	l'inflazione,	erodendo	il	potere	d'acquisto	dei	consumatori	e	minando	la	credibilità	della
banca	centrale.	La	Federal	Reserve	si	trova	quindi	a	navigare	in	un	delicato	equilibrio,	cercando	di
realizzare	un	"atterraggio	morbido"	dell'economia,	ma	con	margini	di	manovra	sempre	più	ristretti.

Le	interazioni	tra	questi	punti	di	decisione	e	tra	gli	attori	chiave	determinano	la	traiettoria	dello
scenario.	Se	l'amministrazione	Trump	opta	per	un'ulteriore	escalation	delle	tensioni	commerciali	con
la	Cina	e	la	Federal	Reserve	commette	errori	di	politica	monetaria,	lo	scenario	più	probabile	è	quello
di	una	"recessione	e	instabilità	politica",	con	un	significativo	peggioramento	delle	condizioni
economiche	e	sociali,	un	aumento	della	polarizzazione	politica	e	un'erosione	della	fiducia	nelle
istituzioni.	Al	contrario,	se	l'amministrazione	Trump	adotta	un	approccio	più	pragmatico	e	distensivo



verso	la	Cina,	e	la	Federal	Reserve	riesce	a	calibrare	finemente	la	politica	monetaria,	potrebbe
emergere	uno	scenario	di	"stabilità	tesa",	in	cui	l'economia	rallenta	ma	evita	la	recessione,	e	le
tensioni	geopolitiche	vengono	contenute,	pur	rimanendo	elevate.	Uno	scenario	di	"ripresa
sorprendente",	in	cui	l'inflazione	cala	rapidamente	e	la	crescita	economica	accelera,	appare	meno
probabile,	date	le	sfide	strutturali	e	le	incertezze	politiche	e	geopolitiche.	Lo	scenario	più
pessimistico,	ma	non	da	escludere,	è	quello	di	una	"disgregazione	sociale	e	crisi	democratica",	in	cui
la	polarizzazione	politica	sfocia	in	violenza,	le	istituzioni	democratiche	vengono	ulteriormente	erose,
e	la	coesione	sociale	si	disintegra.

Analisi	Tematiche

A.	Analisi	Politica

La	dinamica	politica	statunitense	nel	2025	è	dominata	da	una	polarizzazione	estrema,	che	si
manifesta	in	ogni	aspetto	della	vita	pubblica,	dalle	politiche	economiche	alle	questioni	sociali,	fino
alla	politica	estera.	La	stabilità	della	governance	è	precaria,	con	un	Congresso	diviso	e
un'amministrazione	Trump	che	opera	con	uno	stile	decisionale	spesso	imprevedibile	e	unilaterale.	Le
direzioni	politiche	sono	incerte,	con	una	competizione	aperta	tra	un'agenda	nazionalista	e	populista,
incarnata	dall'amministrazione	Trump	e	potenzialmente	rafforzata	dall'emergere	del	Reform	Party	di
Nigel	Farage,	e	un'agenda	più	progressista	e	multilateralista,	sostenuta	dal	Partito	Democratico	e	da
segmenti	della	società	civile.	Le	relazioni	internazionali	sono	tese,	con	gli	alleati	tradizionali	europei
e	asiatici	sempre	più	diffidenti	nei	confronti	dell'affidabilità	degli	Stati	Uniti,	e	con	la	competizione
strategica	con	la	Cina	che	si	intensifica	in	ogni	ambito,	dal	commercio	alla	tecnologia,	fino	alla	sfera
militare.	Un	punto	di	decisione	politico	cruciale	è	rappresentato	dalle	elezioni	di	medio	termine	del
2026,	che	potrebbero	modificare	gli	equilibri	di	potere	a	Washington	e	influenzare	la	traiettoria
politica	del	paese.	Un	rischio	di	inflessione	significativo	è	rappresentato	da	una	potenziale	crisi
costituzionale,	derivante	da	contestazioni	elettorali	o	conflitti	tra	poteri	dello	Stato,	che	potrebbe
minare	ulteriormente	la	fiducia	nelle	istituzioni	democratiche.

B.	Analisi	Economica

L'ambiente	macroeconomico	statunitense	nel	2025	è	caratterizzato	da	una	crescita	economica
rallentata,	con	previsioni	del	PIL	tra	l'1.55%	e	il	2.2%,	e	da	un'inflazione	persistente,	intorno	al	3%.
Le	politiche	fiscali	dell'amministrazione	Trump,	incentrate	su	tagli	delle	tasse	e	aumento	della	spesa
militare,	hanno	contribuito	ad	aumentare	il	deficit	di	bilancio	federale,	previsto	a	1.9	trilioni	di	dollari
per	l'anno	fiscale	2025.	Le	dinamiche	commerciali	sono	influenzate	dalle	politiche	protezionistiche
dell'amministrazione	Trump,	con	dazi	elevati	su	importazioni	dalla	Cina,	Canada	e	Messico,	che
hanno	perturbato	le	catene	di	approvvigionamento	e	aumentato	i	costi	per	le	imprese	e	i
consumatori.	Settori	critici	come	l'industria	manifatturiera	e	l'agricoltura	sono	particolarmente
vulnerabili	alle	tensioni	commerciali	e	alle	restrizioni	all'immigrazione,	che	limitano	la	disponibilità	di
forza	lavoro.	Le	vulnerabilità	economiche	includono	la	dipendenza	da	settori	specifici	come	la
tecnologia	e	la	finanza,	la	crescente	disuguaglianza	economica,	e	l'elevato	livello	di	indebitamento
pubblico	e	privato.	Un	punto	di	decisione	economico	cruciale	è	rappresentato	dalle	prossime	mosse
della	Federal	Reserve	in	materia	di	politica	monetaria,	con	il	rischio	di	commettere	errori	che
potrebbero	innescare	una	recessione	o	non	riuscire	a	controllare	l'inflazione.

C.	Analisi	della	Sicurezza

Le	dinamiche	di	sicurezza	nel	2025	sono	caratterizzate	da	crescenti	tensioni	geopolitiche	e	rischi	di
conflitto.	La	competizione	strategica	con	la	Cina	si	intensifica	in	ogni	ambito,	con	particolare
attenzione	alla	questione	di	Taiwan,	che	rappresenta	un	potenziale	punto	di	innesco	per	un	conflitto
militare.	Le	relazioni	con	la	Russia	rimangono	tese,	con	rischi	di	cyberattacchi	e	interferenze	nelle
elezioni.	Il	terrorismo	internazionale	rimane	una	minaccia	persistente,	sebbene	in	forma	evoluta	e
decentrata.	I	disordini	civili	interni,	alimentati	dalla	polarizzazione	politica	e	dalle	disuguaglianze
sociali,	rappresentano	un	rischio	crescente	per	la	stabilità	interna.	Le	implicazioni	geopolitiche	di



queste	dinamiche	di	sicurezza	sono	significative,	con	un	potenziale	indebolimento	dell'ordine
internazionale	basato	sulle	regole,	un	aumento	della	competizione	tra	grandi	potenze,	e	un	rischio
crescente	di	conflitti	regionali	e	globali.	Un	punto	di	decisione	cruciale	è	rappresentato	dalla	gestione
delle	tensioni	nello	Stretto	di	Taiwan,	con	il	rischio	di	un'escalation	militare	involontaria	o	deliberata.

Implicazioni	e	Principali	Incertezze

Le	implicazioni	di	questo	scenario	per	i	diversi	attori	sono	significative.	Per	il	governo	statunitense,	si
prospetta	un	periodo	di	sfide	complesse,	che	richiederanno	capacità	di	leadership,	pragmatismo	e
cooperazione	interna	e	internazionale.	Per	le	imprese,	sarà	cruciale	adattarsi	a	un	contesto	di
incertezza	economica	e	geopolitica,	diversificando	le	catene	di	approvvigionamento,	investendo	in
resilienza	e	cybersecurity,	e	monitorando	attentamente	l'evoluzione	delle	politiche	governative.	Per
la	società	statunitense,	la	polarizzazione	politica	e	le	disuguaglianze	sociali	rappresentano	una
minaccia	alla	coesione	e	alla	stabilità,	richiedendo	sforzi	per	promuovere	il	dialogo,	la	comprensione
reciproca	e	la	partecipazione	civica.

Le	principali	incertezze	che	potrebbero	influenzare	significativamente	l'evoluzione	dello	scenario
includono:

Shock	economici	imprevisti:	Una	crisi	finanziaria	globale,	un	brusco	aumento	dei	prezzi
dell'energia,	o	una	pandemia	mutata	e	resistente	ai	vaccini	potrebbero	innescare	una
recessione	profonda	e	destabilizzare	ulteriormente	il	sistema.
Escalation	geopolitiche:	Un	conflitto	militare	nello	Stretto	di	Taiwan,	un'escalation	della
guerra	in	Ucraina,	o	un	grave	cyberattacco	alle	infrastrutture	critiche	statunitensi	potrebbero
avere	conseguenze	catastrofiche.
Cambiamenti	politici	interni	inattesi:	Un	cambiamento	di	leadership	politica	negli	Stati
Uniti,	un	significativo	riallineamento	partitico,	o	una	crisi	costituzionale	potrebbero	alterare
radicalmente	la	traiettoria	del	paese.

Percorsi	di	divergenza	potrebbero	emergere	in	base	a	variazioni	nei	driver	chiave.	Ad	esempio,	se	la
Federal	Reserve	adotta	una	politica	monetaria	più	accomodante,	potrebbe	sostenere	la	crescita
economica	nel	breve	termine,	ma	a	rischio	di	alimentare	l'inflazione	a	lungo	termine.	Se
l'amministrazione	Trump	opta	per	un	approccio	più	cooperativo	con	la	Cina	e	gli	alleati,	potrebbe
ridurre	le	tensioni	geopolitiche	e	migliorare	il	clima	economico	globale,	ma	a	costo	di	alienarsi	la	sua
base	elettorale	nazionalista.

Integrando	le	intuizioni	di	Dimensional	Transcendence,	si	possono	proiettare	alcune	proprietà
emergenti	e	trend	a	lungo	termine.	La	persistente	polarizzazione	politica	potrebbe	portare	a	una
crescente	frammentazione	sociale	e	culturale,	con	la	formazione	di	"tribù"	ideologiche	sempre	più
distanti	e	ostili.	L'incertezza	economica	e	geopolitica	potrebbe	accelerare	la	tendenza	verso	la
regionalizzazione	dell'economia	globale	e	la	formazione	di	blocchi	commerciali	e	politici	rivali.	La
competizione	tecnologica	con	la	Cina	potrebbe	spingere	gli	Stati	Uniti	a	investire	massicciamente	in
innovazione	e	ricerca,	ma	anche	a	adottare	politiche	protezionistiche	e	discriminatorie	che	minano	la
cooperazione	scientifica	internazionale.

Proposta	di	Segnali	di	Monitoraggio	Solid:

Aumento	delle	desertioni	nell'esercito	porta	a	una	maggiore	instabilità	politica	nel	governo
Frammentazione	del	mercato	digitale	globale	con	la	creazione	di	"internet	sovrani"	nazionali
Aumento	significativo	della	spesa	militare	dei	paesi	europei	al	di	fuori	del	quadro	NATO

Analisi	della	Teoria	dei	Giochi



1.	 Selezione	dei	Giocatori	Chiave
Sono	emersi	numerosi	attori	rilevanti	dall’Analisi	di	Mappatura:	tuttavia,	ai	fini	di	un’analisi	di
gioco	particolarmente	incisiva,	si	scelgono	due	giocatori	la	cui	interazione	appare	cruciale	per	le
dinamiche	economiche	e	geopolitiche	del	2025.
•	Amministrazione	Trump	(Governo	degli	Stati	Uniti):	detiene	il	potere	decisionale	in	materia	di
politiche	commerciali,	dazi,	relazioni	estere	e	gestisce	un	ampio	margine	di	manovra	su	temi	di
sicurezza	e	competitività	economica.
•	Governo	Cinese:	rappresenta	il	principale	competitore	su	scala	globale,	con	interessi
convergenti	e	al	contempo	conflittuali	in	ambito	commerciale,	tecnologico	e	militare.
Questi	due	attori	sono	selezionati	perché	possono	innescare,	o	scongiurare,	escalation
commerciali	e	tensioni	geopolitiche,	influenzando	profondamente	il	contesto	economico	interno
statunitense	e	l’equilibrio	globale.

2.	 Definizione	delle	Azioni
Si	considerano	tre	possibili	azioni	per	ciascun	giocatore,	in	modo	da	riflettere	le	diverse
strategie	plausibili:	A)	Amministrazione	Trump:
•	A1:	Incrementare	ulteriormente	i	dazi	(Escalation)	–	Rafforzare	le	politiche	protezionistiche,
aumentare	le	tariffe	su	un’ulteriore	gamma	di	beni	cinesi	e	inasprire	i	controlli	sugli
investimenti.
•	A2:	Ridurre	parzialmente	i	dazi	(Distensione	Selettiva)	–	Rimuovere	o	alleggerire	alcuni	dazi,
avviare	negoziati	formali	con	Pechino	per	favorire	scambi	mirati	e	ottenere	concessioni	sulla
proprietà	intellettuale	o	sulla	sicurezza	di	filiera.
•	A3:	Mantenere	lo	status	quo	(Dazi	Attuali)	–	Lasciare	inalterato	il	livello	di	tariffe	e	procedere
con	una	retorica	moderata,	senza	ulteriori	escalation	ma	senza	particolari	segnali	di	apertura.
B)	Governo	Cinese:
•	B1:	Ritorsione	Commerciale	(Escalation)	–	Rispondere	ai	dazi	USA	con	misure	analoghe,
imporre	restrizioni	all’esportazione	di	materie	prime	essenziali	o	penalizzare	le	aziende
statunitensi	operanti	sul	mercato	cinese.
•	B2:	Cooperazione	Limitata	(Riduzione	Tensioni)	–	Ridurre	i	propri	dazi	e	cercare	un	accordo
commerciale	che,	almeno	in	parte,	soddisfi	le	richieste	statunitensi	su	trasferimenti	di
tecnologia	e	bilancia	gli	squilibri	commerciali.
•	B3:	Neutralità	Difensiva	–	Non	rimuovere	i	dazi	esistenti,	ma	neanche	procedere	a	un’ulteriore
escalation.	Cooperare	con	alleati	terzi	(ad	esempio	Unione	Europea)	per	mitigare	l’impatto	delle
tensioni	con	Washington.

3.	 Costruzione	della	Matrice	dei	Payoff
Si	propongono	dei	payoff	qualitativi	(Alto/Medio/Basso)	su	quattro	dimensioni:	vantaggio
economico,	stabilità	politica	interna,	prestigio	internazionale	e	rischio	di	escalation	militare.
Ogni	coppia	(x,	y)	indica	i	payoff	rispettivi	per	Amministrazione	Trump	e	Governo	Cinese.	“Alto”
corrisponde	a	un	esito	nettamente	positivo,	“Basso”	a	un	esito	svantaggioso.	Ecco	una	matrice
semplificata:

		|																										|	B1:	Ritorsione		|	B2:	Cooperazione		|	B3:	Neutralità			
		|																										|	(Escalation)				|	Limitata										|	Difensiva							

A1:	|	(Basso,	Basso)	|	(Medio,	Alto)	|	(Medio,	Medio)
Incremento	|	L’escalation	|	L’azione	|	L’escalation
Dazi	|	reciproca	produce	|	USA	può	|	USA	aumenta
(Escal.)	|	danni	economici	|	ottenere	|	la	pressione,
|	elevati	e	tensione	|	alcune	|	ma	se	la	Cina
|	geopolitica	in	salita	|	concessioni,	|	resta	neutrale,



|	|	ma	la	Cina	|	vi	è	minor
|	|	potrebbe	|	tensione
|	|	guadagnare	in	|	globale,	con
|	|	prestigio	|	impatto	incerto.

A2:	|	(Medio,	Basso)	|	(Alto,	Medio)	|	(Alto,	Medio)
Riduzione	|	L’Amministrazione	|	Apertura	USA	|	Apertura
USA
Parziale	|	appare	debole	se	|	favorisce	|	e	mantenimento
Dazi	|	la	Cina	risponde	|	scambi,	ma	la	|	di	parte	dei
(Distens.|	con	durezza,	|	Cina	reindirizza|	dazi	forniscono
Selettiva)|	penalizzando	|	alcune	risorse	|	vantaggi	alle
|	le	imprese	USA	|	in	modo	|	imprese	USA	e
|	sul	mercato	cinese	|	cooperativo	|	migliorano
|	|	senza	perdere	|	il	clima	sul
|	|	prestigio	|	fronte	estero

A3:	|	(Medio,	Medio)	|	(Medio,	Medio)	|	(Medio,	Medio)
Mantenere	|	I	dazi	esistenti	|	Un	parziale	|	Ciascuno	rimane
Status	|	e	la	ritorsione	|	incontro	|	nella	sua
Quo	|	cinese	restano,	|	può	emergere,	|	posizione:	le
|	con	danni	moderati	a	|	ma	senza	|	tensioni	non
|	entrambe	le	economie,	|	reali	svolte.	|	aumentano,
|	tensione	stabile	|	Vantaggi	|	ma	neppure
|	ma	non	devastante	|	economici	|	diminuiscono.

Spiegazione	Payoff	(esempi	sintetici):
•	A1-B1	(Basso,	Basso):	Entrambi	subiscono	contraccolpi	forti	su	export,	costi	più	alti,	maggiori
tensioni	politiche	e	possibili	contraccolpi	sui	mercati	finanziari.
•	A2-B2	(Alto,	Medio):	L’Amministrazione	Trump	può	vantare	una	vittoria	commerciale	parziale
(maggiore	accesso	ai	mercati	cinesi	e	riduzione	di	dazi	su	beni	statunitensi),	ma	il	Governo	Cinese,
sebbene	spinga	verso	cooperazione	limitata,	rischia	di	apparire	cedente	internamente.
•	A2-B3	(Alto,	Medio):	Riduzione	moderata	dei	dazi	da	parte	USA,	mentre	la	Cina	mantiene	dazi
esistenti	ma	senza	escalation,	potrebbe	comunque	favorire	alcune	imprese	statunitensi	e	migliorare
le	prospettive	politiche	della	Casa	Bianca.
4.	Analisi	degli	Equilibri
Osservando	la	matrice,	è	possibile	notare	che:
•	Se	l’Amministrazione	Trump	sceglie	A1	(Escalation)	e	la	Cina	risponde	con	B1	(Ritorsione),	il	payoff
è	(Basso,	Basso),	dunque	uno	scenario	altamente	sgradito	a	entrambi.	Tuttavia,	se	gli	Stati	Uniti
mantengono	una	linea	dura	(A1),	la	Cina	ottiene	un	payoff	più	alto	reagendo	con	B2:	in	tal	caso	gli
USA	hanno	payoff	“Medio”,	mentre	la	Cina	ottiene	un	vantaggio	“Alto”	negoziando	da	una	posizione
di	forza.	Questo	scenario	comunque	non	è	stabile	se	la	Cina	percepisce	rischi	di	cedimento	futuro.



•	Azioni	di	compromesso	(A2-B2	o	A2-B3)	possono	dare	un	payoff	complessivo	migliore	per	gli	USA
rispetto	a	spingersi	in	una	escalation	reciproca.	La	Cina,	da	parte	sua,	appare	relativamente
avvantaggiata	nel	mantenere	una	postura	di	neutralità	difensiva	(B3)	quando	gli	USA	si	mostrano
distensivi.
In	un’interpretazione	semplificata,	A2-B3	fornisce	una	combinazione	piuttosto	vantaggiosa	per
l’Amministrazione	Trump	e	abbastanza	buona	per	il	Governo	Cinese.	Tuttavia,	se	la	Cina	preferisse
B2	per	guadagnare	maggiore	stabilità	di	mercato	(e	magari	aumentare	il	prestigio	internazionale	di
potenza	cooperativa),	gli	USA	avrebbero	ancora	un	payoff	elevato.
Non	c’è	un’unica	combinazione	che	emerga	nettamente	come	equilibrio	di	puro	vantaggio	per
entrambi:	le	strategie	di	riduzione	parziale	dei	dazi	(A2)	con	reazioni	cooperative	della	Cina	(B2)	o
difensive	(B3)	risultano	interessanti,	poiché	da	un	lato	gli	USA	ottengono	una	riduzione	nelle	tensioni
interne	e	un	beneficio	economico,	mentre	Pechino	evita	un	conflitto	commerciale	totale.	Tuttavia,	si
manifesta	un	potenziale	“Nash	Equilibrium”	in	A3-B3	(Status	Quo	reciproco)	se	entrambi	temono	i
costi	di	apparire	deboli.	A3-B3,	pur	avendo	payoff	Medio	per	entrambi,	potrebbe	risultare	stabile	se
nessuno	vuole	rischiare	di	peggiorare	la	situazione	con	mosse	aggressive	o	se	non	vi	sono	pressioni
politiche	interne	sufficienti	a	spingere	verso	concessioni.
5.	Dinamiche	di	Gioco
•	Sequenzialità	o	Simultaneità:	In	pratica	potremmo	avere	un	gioco	dinamico	(sequenziale):	gli	Stati
Uniti	annunciano	nuove	tariffe,	la	Cina	reagisce.	Nella	versione	semplificata	qui	proposta,	trattiamo
le	mosse	come	simultanee.	In	un	contesto	reale,	la	tempistica	delle	decisioni	influenza	fortemente	la
strategia:	l’amministrazione	può	seguire	sondaggi	di	opinione	interna	e	i	segnali	di	mercato	prima	di
muoversi,	mentre	la	Cina	valuta	costantemente	i	rapporti	di	forza.
•	Ripetizione:	È	probabile	che	si	tratti	di	un	gioco	ripetuto:	ogni	nuova	imposizione	di	dazi	o	accordo
commerciale	rappresenta	un	round,	con	effetti	reputazionali	e	possibilità	di	ritorsioni	future.	La
cooperazione	potrebbe	emergere	se	entrambi	ritengono	che	una	guerra	commerciale	prolungata	sia
troppo	costosa.
•	Informazione	Incompleta:	Entrambi	i	giocatori	potrebbero	non	conoscere	con	certezza	i	“costi
politici	interni”	dell’altro	e	le	soglie	di	sopportazione	dell’opinione	pubblica	o	delle	élite	economiche.
Questa	incertezza	aumenta	la	probabilità	di	errori	di	calcolo	e	di	escalation	non	voluta.
6.	Implicazioni
Le	probabili	mosse	di	ciascun	giocatore	sono	legate	tanto	a	vincoli	interni	(consenso	politico	negli
USA,	stabilità	economica	e	coesione	nazionale	in	Cina)	quanto	a	una	valutazione	dei	costi/benefici	in
termini	di	reputazione	internazionale	e	prospettive	di	crescita.	Dalle	considerazioni	emerse,	si
delineano	alcuni	punti:
•	Un	equilibrio	di	status	quo	(A3-B3)	è	politicamente	sicuro	per	entrambi,	ma	lascia	invariati	i
problemi	di	fondo	e	non	favorisce	una	crescita	robusta.	Tuttavia,	le	parti	possono	ritenere	questo
scenario	preferibile	al	rischio	di	un	crollo	economico	da	escalation	reciproca	(A1-B1).
•	Se	esistono	incentivi	economici	forti	(e	pressioni	interne	per	placare	l’inflazione	e	salvaguardare	la
crescita),	A2-B2	o	A2-B3	appaiono	combinazioni	che	riducono	il	danno	complessivo	e	migliorano
discretamente	le	prospettive	di	stabilità.
•	Qualora	la	Cina	avverta	segnali	di	ulteriore	aggressività	da	parte	USA,	potrebbe	contro-escalare
(B1),	rischiando	però	di	inasprire	la	recessione	globale.	L’Amministrazione	Trump	potrebbe	invece
sfruttare	una	retorica	“dura”	a	fini	di	consenso	elettorale,	pur	mettendo	a	rischio	la	stabilità	interna.
•	Date	le	tensioni	geopolitiche	e	le	incertezze	legate	al	potere	esecutivo	statunitense	nel	2025,
interventi	di	riduzione	delle	ostilità	commerciali	(A2-B2/B3)	sarebbero	un	possibile	punto	di	leva	per
abbassare	l’inflazione,	dare	respiro	alle	imprese	e	migliorare	la	percezione	dei	consumatori.
In	definitiva,	pur	non	escludendo	eventuali	mosse	aggressive,	la	natura	ripetuta	del	gioco	e
l’interdipendenza	delle	due	economie	inducono	a	pensare	che	la	stabilizzazione	(anche	minima)	sia
un	risultato	possibile.	Le	principali	leve	per	modificarne	l’esito	sono	l’orientamento	delle	parti	verso	il
compromesso	(elementi	di	riduzione	parziale	dei	dazi,	accordi	su	tecnologie	e	diritti	di	proprietà
intellettuale)	e	la	capacità	di	contenere	spinte	nazionalistiche	o	pressioni	interne	troppo	forti.	Se	ciò
fallisce,	ripetute	escalation	potrebbero	tradursi	in	esiti	complessivamente	sfavorevoli,	con	ricadute
su	occupazione,	prezzi	e	fiducia	dei	mercati	finanziari	a	livello	globale.



Analisi	dei	Sistemi	Complessi

Complex	System	Structure	and	Dynamics:

1.1	Analisi	della	Struttura	del	Sistema	e	Mappatura	delle	Reti:

1.1.1	Identificazione	dei	Componenti	e	Ruolo:

Amministrazione	Trump	(Governo	USA):	Definisce	politiche	economiche,	commerciali,
estere,	interne;	influenza	regolamentazione,	spesa	pubblica,	relazioni	internazionali.	Ruolo
centrale	nel	determinare	traiettoria	del	sistema.
Federal	Reserve	(Fed):	Gestisce	politica	monetaria	(tassi	interesse,	liquidità),	mira	a
stabilità	prezzi	e	piena	occupazione.	Ruolo	stabilizzatore/destabilizzatore	cruciale	per
economia.
Consumatori	USA:	Spesa	guida	PIL,	sensibili	a	inflazione,	fiducia	economica,	mercato
lavoro.	Ruolo	propulsivo/frenante	per	economia.
Imprese	USA:	Producono	beni/servizi,	investono,	creano	lavoro,	influenzate	da	politiche,
regolamenti,	domanda.	Ruolo	motore	crescita/stagnazione	economica.
Governo	Cinese:	Principale	competitor	economico/geopolitico,	influenza	commercio,
tecnologia,	equilibri	globali.	Ruolo	di	pressione	esterna	e	partner/rivale.
UE	e	Alleati	NATO:	Partner	commerciali/geopolitici,	influenzati	da	politiche	USA,	possono
cooperare/competere.	Ruolo	di	vincolo/opportunità	esterna.
Forza	Lavoro	USA:	Offre	lavoro,	riceve	salari,	influenza	produttività,	disoccupazione,
inflazione	salariale.	Ruolo	fondamentale	per	offerta	aggregata	e	dinamiche	economiche.
Piattaforme	Social	Media:	Influenzano	opinione	pubblica,	flusso	informazioni,
polarizzazione,	comportamenti	elettorali/consumo.	Ruolo	di	amplificatore/distorsore	sociale
e	politico.
Elettorato	USA	(Polarizzato):	Determina	direzione	politica	attraverso	voto,	influenzato
da	media,	social	media,	condizioni	economiche.	Ruolo	decisionale	ultimo	(democratico).
Reform	Party:	Nuovo	attore	politico,	può	ridistribuire	voti,	formare	coalizioni,	influenzare
agenda	politica.	Ruolo	di	perturbatore/ri-configuratore	politico.
Industrie	Strategiche	(Semiconduttori,	IA,	Auto):	Settori	chiave	per	competitività,
sicurezza,	innovazione,	influenzati	da	politiche	industriali,	commercio,	R&S.	Ruolo
trainante/vulnerabile	per	economia.
Mercati	Globali	e	Investitori:	Flussi	capitali,	fiducia,	tassi	cambio,	influenzati	da
politiche	USA,	rischi	globali.	Ruolo	di	feedback	esterno	e	vincolo	finanziario.
Taiwan:	Punto	focale	tensioni	USA-Cina,	rischio	conflitto,	impatto	catastrofico	su	economia
globale.	Ruolo	di	rischio	geopolitico	estremo.
Russia:	Attore	geopolitico,	minaccia	cyber,	influenza	destabilizzante.	Ruolo	di	minaccia
asimmetrica	e	fattore	di	incertezza.
Settore	Tecnologico	USA	(IA,	Quantistico,	5G):	Innovazione,	crescita	futura,
competizione	con	Cina,	regolamentazione.	Ruolo	di	motore	innovazione	e	competizione.
Settore	Sanitario	USA:	Benessere	sociale,	spesa	pubblica,	demografia	(invecchiamento).
Ruolo	di	costo	crescente	e	sfida	sociale.
Settore	Agricolo	USA:	Sicurezza	alimentare,	dipendente	da	forza	lavoro	immigrata.
Ruolo	essenziale	e	vulnerabile	a	politiche	migratorie.

1.1.2	Relazioni	e	Interazioni:

Collegamenti	Causali:

Esempio	1:	Aumento	dazi	(Amministrazione	Trump)	→	Aumento	costi	importazioni
(Imprese	USA)	→	Aumento	prezzi	(Consumatori	USA)	→	Inflazione	(Sistema
Economico).	Influenza	diretta	e	positiva	(aumento	→	aumento).



Esempio	2:	Restrizioni	immigrazione	(Amministrazione	Trump)	→	Diminuzione	forza
lavoro	(Settore	Agricolo)	→	Calo	produzione	agricola	(Settore	Agricolo)	→	Aumento
prezzi	alimentari	(Consumatori	USA).	Influenza	indiretta	e	negativa	(restrizione	→
calo).
Esempio	3:	Politica	monetaria	restrittiva	(Fed)	→	Aumento	tassi	interesse	→
Diminuzione	investimenti	(Imprese	USA)	→	Rallentamento	crescita	economica
(Sistema	Economico).	Influenza	diretta	e	negativa	(restrizione	→	rallentamento).
Forza	influenze:	Variabile.	Dazi:	forte	impatto	su	prezzi.	Politica	monetaria:	impatto
significativo	ma	con	ritardo.	Social	media:	influenza	opinione	pubblica	meno	diretta
ma	cumulativa.	Natura:	lineare	(in	prima	approssimazione)	ma	con	possibili	non-
linearità	(vedi	feedback	loop).

Circuiti	di	Feedback:

Feedback	Positivo	(Rinforzante)	-	Polarizzazione	Politica:	Polarizzazione
Elettorato	→	Media	polarizzati	(amplificano	echo	chambers)	→	Ulteriore	polarizzazione
Elettorato.	Amplifica	divisioni,	rende	sistema	politico	più	instabile.	Esempio:	dibattito
su	diritti	LGBTQ+	o	immigrazione	amplificato	da	media	di	parte,	radicalizzando
posizioni.
Feedback	Negativo	(Stabilizzante)	-	Risposta	della	Fed	all'Inflazione:
Inflazione	alta	→	Fed	aumenta	tassi	interesse	→	Rallentamento	domanda	aggregata	→
Diminuzione	inflazione.	Mira	a	riportare	sistema	economico	verso	equilibrio	(inflazione
al	2%).	Esempio:	Fed	alza	tassi	per	raffreddare	economia	surriscaldata	e	contenere
prezzi.
Feedback	Positivo	(Rinforzante)	-	Fiducia	Economica:	Crescita	economica	→
Aumento	fiducia	consumatori/imprese	→	Aumento	spesa/investimenti	→	Ulteriore
crescita	economica.	Crea	spirale	virtuosa	(o	viziosa	se	fiducia	cala).	Esempio:	periodo
di	forte	crescita	tecnologica	anni	'90,	alimentata	da	ottimismo	e	investimenti.

Struttura	di	Rete:

Topologia:	Probabilmente	una	rete	complessa	con	caratteristiche	small-world	e
scale-free.	Small-world:	alta	connettività	locale	(gruppi	affinitari,	settori	economici)	e
pochi	legami	a	lungo	raggio	(relazioni	internazionali,	interazioni	governo-settori).
Scale-free:	pochi	nodi	altamente	connessi	(Amministrazione	Trump,	Fed,	grandi
piattaforme	social	media)	e	molti	nodi	con	poche	connessioni	(singoli	consumatori,
piccole	imprese).
Implicazioni:	Small-world:	rapida	diffusione	informazioni/influenze	all'interno	di
sottogruppi,	ma	potenziali	barriere	tra	gruppi.	Scale-free:	sistema	vulnerabile	a	shock
che	colpiscono	nodi	altamente	connessi	(es:	crisi	di	fiducia	nell'Amministrazione,
attacco	cyber	a	infrastrutture	critiche),	ma	resiliente	a	disturbi	periferici.	Diffusione
disinformazione	rapida	tramite	nodi	social	media	influenti.

Modularità:

Moduli:	Sistema	USA	può	essere	visto	come	composto	da	moduli	semi-indipendenti:
modulo	economico	(settori	industriali,	finanziario,	forza	lavoro),	modulo	politico
(istituzioni	governative,	partiti,	elettorato),	modulo	sociale	(opinione	pubblica,	social
media,	movimenti	sociali),	modulo	geopolitico	(relazioni	internazionali,	sicurezza).
Interazione	Moduli:	Interdipendenti.	Crisi	economica	(modulo	economico)	influenza
politica	elettorale	(modulo	politico),	social	media	(modulo	sociale)	amplificano
polarizzazione	politica,	tensioni	geopolitiche	(modulo	geopolitico)	impattano
economia	(modulo	economico).
Implicazioni:	Moduli	possono	assorbire	shock	localizzati,	ma	interconnessioni
possono	propagare	crisi	da	un	modulo	all'altro	(effetto	domino).	Esempio:	shock
geopolitico	(Taiwan)	può	rapidamente	propagarsi	a	modulo	economico	(crisi	mercati,



supply	chain)	e	politico	(crisi	di	leadership).

1.2	Proprietà	del	Sistema:

1.2.1	Confini:

Definizione:	Confini	geografici	e	giurisdizionali	degli	Stati	Uniti.	Include	territorio,
popolazione,	istituzioni	governative,	economia	nazionale.
Interazione	Ambiente	Esterno:	Fortemente	interattivo.	Importazioni/esportazioni
(flussi	economici),	relazioni	diplomatiche	(flussi	politici),	flussi	migratori	(flussi	sociali),
minacce	cyber/geopolitiche	(flussi	di	rischio).
Input/Output:	Input:	materie	prime,	capitali,	forza	lavoro	immigrata,	informazioni
globali,	pressioni	geopolitiche.	Output:	beni/servizi,	capitali	investiti	all'estero,
influenza	culturale,	politica	estera,	emissioni	(ambientali).

1.2.2	Emergenza:

Proprietà	Emergenti:	Polarizzazione	politica	estrema,	instabilità	economica
(inflazione	persistente	+	rallentamento	crescita),	erosione	fiducia	nelle	istituzioni,
frammentazione	sociale,	aumento	rischio	conflitti	geopolitici.	Non	direttamente
prevedibili	sommando	proprietà	singoli	componenti.
Esempi:	Nessuno	prevedeva	esattamente	la	forma	attuale	della	polarizzazione
politica	USA	anni	fa,	né	la	combinazione	specifica	di	inflazione	e	rallentamento
crescita	attuale.	Emergono	dall'interazione	complessa	di	fattori	economici,	sociali,
politici	e	tecnologici.
Significato:	Proprietà	emergenti	determinano	comportamento	complessivo	del
sistema,	spesso	in	modi	inattesi.	Comprensione	essenziale	per	foresight	e	gestione
rischi.

1.2.3	Adattamento	e	Apprendimento:

Adattamento:	Sistema	si	adatta	continuamente	a	cambiamenti.	Esempio:	imprese
USA	adottano	"friend-shoring"	per	adattarsi	a	tensioni	USA-Cina.	Fed	modifica	politica
monetaria	in	risposta	a	inflazione.	Consumatori	cambiano	abitudini	di	consumo	in
risposta	a	prezzi.
Apprendimento:	Sistema	impara	(lentamente	e	imperfettamente)	da	esperienze
passate.	Esempio:	dopo	crisi	2008,	Fed	ha	sviluppato	strumenti	QE.	Dopo	interferenze
2016,	piattaforme	social	media	(parzialmente)	migliorano	moderazione	contenuti.
Meccanismi:	Tentativi	ed	errori	(politiche	economiche),	innovazione	(settore
tecnologico),	cambiamenti	normativi/regolamentari	(risposta	a	crisi),	apprendimento
sociale	(modifiche	norme	culturali).

1.2.4	Non-Linearità:

Relazioni	Non-Lineari:	Presenti.	Piccole	variazioni	in	input	possono	causare	grandi
variazioni	in	output.
Esempi:

Aumento	marginale	tassi	interesse	Fed	può	innescare	crollo	mercato	azionario
(non-linearità	finanziaria).
Tweet	provocatorio	leader	politico	(Amministrazione	Trump)	può	innescare	crisi
diplomatica	(non-linearità	politica).
Diffusione	virale	disinformazione	su	social	media	può	alterare	esito	elezioni	(non-
linearità	sociale/politica).

Implicazioni:	Predicibilità	e	controllo	limitati.	Piccoli	eventi	possono	avere	grandi
conseguenze.	Richiede	approccio	di	gestione	del	rischio	e	resilienza,	non	di	controllo
deterministico.

1.2.5	Path	Dependence:



Influenza	Storia/Condizioni	Iniziali:	Molto	forte.	Storia	polarizzazione	politica,
scelte	politiche	passate	(tagli	fiscali,	deregolamentazione),	eventi	passati	(crisi	2008,
elezioni	2016)	plasmano	stato	attuale	e	traiettoria	futura.
Esempi:	Polarizzazione	attuale	radici	storiche	profonde	(Guerra	Civile,	realineamenti
partitici	anni	'60).	Politiche	economiche	attuali	(dazi)	eco	di	protezionismo	storico
USA.
Implicazioni:	Previsioni	a	lungo	termine	difficili.	Futuro	vincolato	da	passato.	"Lock-
in"	su	traiettorie	indesiderabili	(es:	polarizzazione).	Necessità	di	interventi	tempestivi
per	cambiare	traiettoria.

1.3	Sensibilità	e	Resilienza:

1.3.1	Nodi/Edge	Critici:

Nodi	Critici:
Federal	Reserve:	Fallimento	Fed	(perdita	credibilità,	errori	politici	gravi)
causerebbe	crisi	finanziaria	sistemica.
Amministrazione	Trump	(Presidenza):	Incapacità	leadership	(crisi	salute,
impeachment)	creerebbe	vuoto	di	potere	e	instabilità	politica.
Infrastrutture	Critiche	(Cybersecurity):	Attacco	cyber	su	rete	elettrica,
sistema	finanziario,	trasporti	causerebbe	caos	e	danni	economici	enormi.

Edge	Critici:
Relazioni	USA-Cina:	Rottura	relazioni	commerciali/diplomatiche	causerebbe
grave	crisi	economica	globale.
Alleanze	NATO/UE:	Collasso	alleanze	eroderebbe	sicurezza	globale,
aumenterebbe	instabilità	geopolitica.
Flusso	di	Informazioni	Affidabili:	Danneggiamento	fiducia	nei	media
tradizionali,	proliferazione	disinformazione	incontrollata	minerebbe	democrazia	e
coesione	sociale.

Conseguenze	Fallimento:	Crisi	economica,	instabilità	politica,	conflitti,	declino
influenza	globale	USA,	erosione	tessuto	sociale.

1.3.2	Ridondanza	e	Diversità:

Ridondanza:
Sistema	Finanziario:	Molteplici	istituzioni	finanziarie,	meccanismi	di	back-up
(parzialmente	ridondante,	ma	interconnesso).
Fonti	di	Energia:	Diversificazione	fonti	(fossili,	rinnovabili),	ma	interdipendenza
reti.
Media:	Molteplici	fonti	di	informazione	(tradizionali,	online),	ma	polarizzazione	e
disinformazione	minano	efficacia.

Diversità:
Economia:	Diversificazione	settoriale	(servizi,	tecnologia,	manifattura,
agricoltura),	ma	dipendenza	da	alcuni	settori	chiave	(tech,	finanza).
Popolazione:	Diversità	etnica,	culturale,	geografica,	ma	polarizzazione	erode
coesione	sociale.
Sistema	Politico:	Separazione	poteri,	federalismo,	ma	polarizzazione	e	gridlock
minano	efficacia.

Contributo	Resilienza:	Ridondanza	e	diversità	aumentano	resilienza	a	shock
localizzati.	Ma	interconnessioni	e	polarizzazione	possono	ridurre	efficacia	resilienza
sistemica.

1.3.3	Capacità	Adattiva:

Valutazione:	Capacità	adattiva	USA	ambivalente.	Elevata	in	alcuni	settori
(tecnologia,	innovazione	imprese),	limitata	in	altri	(sistema	politico	polarizzato,
infrastrutture	obsolete,	disuguaglianze	sociali).



Fattori	che	Aumentano:	Innovazione	tecnologica,	flessibilità	mercato	lavoro
(parziale),	capacità	di	mobilitazione	risorse	in	emergenza	(limitata	da	polarizzazione).
Fattori	che	Limitano:	Polarizzazione	politica,	disuguaglianze	sociali,	indebitamento
pubblico,	infrastrutture	obsolete,	declino	fiducia	istituzionale,	isolazionismo	in	politica
estera.
Adattamento	Successo/Insuccesso	Passato:	Successo:	adattamento	a	shock
petroliferi	anni	'70	(diversificazione	energetica).	Insuccesso:	risposta	lenta	e
inadeguata	a	crisi	climatica,	polarizzazione	politica	crescente.

2.	Probabilistic	Future	Evolutions	and	Foresight	(Short-Medium	Term):

2.1	Scenario	Planning	with	Probabilities	(6-18	mesi):

Scenario	1:	"Stabilità	Tesa"	(Probabilità:	Media-Alta	-	40%)

Drivers:	Fed	gestisce	inflazione	con	modesti	tagli	tassi,	crescita	economica	rallenta
ma	evita	recessione,	tensioni	USA-Cina	persistono	ma	senza	escalation	maggiore,
polarizzazione	politica	interna	rimane	alta	ma	contenuta.
Eventi:	Inflazione	rimane	intorno	al	3%,	crescita	PIL	<	2%,	disoccupazione	sale
leggermente	(<	5%),	Fed	effettua	1-2	tagli	tassi	da	0.25%,	tensioni	commerciali	USA-
Cina	continuano,	elezioni	di	medio	termine	con	risultati	contrastati	(nessuna	grande
svolta).
Outcomes:	Economia	in	fase	di	"atterraggio	morbido"	ma	vulnerabile	a	shock
esterni.	Polarizzazione	politica	blocca	riforme	significative.	Tensioni	geopolitiche
persistenti.	Fiducia	consumatori/imprese	moderatamente	bassa.

Scenario	2:	"Recessione	e	Instabilità	Politica"	(Probabilità:	Media	-	30%)

Drivers:	Errori	politica	Fed	(tagli	tassi	insufficienti	o	troppo	tardivi),	shock	esterni
(crisi	geopolitica,	escalation	Taiwan,	crisi	finanziaria	globale),	aumento	imprevisto
inflazione,	crisi	di	fiducia	mercati.
Eventi:	Recessione	economica	(PIL	negativo	per	2+	trimestri),	disoccupazione	>	6%,
inflazione	persiste	>	3%,	crolli	mercati	azionari,	crisi	debito,	instabilità	politica	interna
(proteste,	paralisi	governo),	escalation	tensioni	USA-Cina	(Taiwan).
Outcomes:	Grave	crisi	economica	e	sociale.	Instabilità	politica	interna	e
internazionale.	Erosione	legittimità	Amministrazione	Trump.	Rischio	di	cambiamenti
politici	radicali.

Scenario	3:	"Ripresa	Sorprendente"	(Probabilità:	Bassa	-	20%)

Drivers:	Inflazione	cala	più	rapidamente	del	previsto	(risoluzione	problemi	supply
chain,	calo	prezzi	energia),	politiche	pro-crescita	(inattese)	dell'Amministrazione
Trump,	innovazione	tecnologica	accelera	crescita	produttività,	distensione	(inattesa)
tensioni	geopolitiche.
Eventi:	Inflazione	cala	verso	il	2%,	crescita	PIL	accelera	>	2.5%,	disoccupazione
rimane	bassa	(<	4%),	mercati	azionari	in	forte	rialzo,	aumento	fiducia
consumatori/imprese,	parziale	distensione	USA-Cina.
Outcomes:	Ripresa	economica	inattesa.	Rafforzamento	consenso	Amministrazione
Trump.	Riduzione	(parziale)	polarizzazione	politica.	Miglioramento	clima	geopolitico
(parziale).

Scenario	4:	"Disgregazione	Sociale	e	Crisi	Democratica"	(Probabilità:	Bassa	-
10%)

Drivers:	Polarizzazione	politica	estrema	sfocia	in	violenza	politica,	crisi	istituzionale
(contestazione	risultati	elettorali,	conflitto	poteri),	erosione	norme	democratiche,
disinformazione	dilagante	mina	coesione	sociale,	crisi	economica	acuisce
disuguaglianze	e	tensioni	sociali.



Eventi:	Aumento	violenza	politica	(manifestazioni,	attacchi),	crisi	costituzionale
(impasse	politica,	sfiducia	istituzioni),	censura/restrizioni	libertà	espressione,	proteste
sociali	diffuse,	erosione	diritti	civili,	esodo	di	capitali	e	talenti.
Outcomes:	Grave	crisi	democratica	e	sociale.	Instabilità	politica	prolungata.
Danneggiamento	reputazione	internazionale	USA.	Rischio	di	autoritarismo	strisciante.

2.2	Tipping	Points	and	Phase	Transitions:

Tipping	Point	1:	Recessione	Economica	Profonda.

Segnali	di	Allarme:	Inversione	curva	rendimenti,	calo	prolungato	fiducia
consumatori/imprese,	aumento	rapido	disoccupazione,	crolli	mercati	azionari,
aumento	default	aziendali,	crisi	debito	sovrano.
Conseguenze:	Transizione	da	rallentamento	a	recessione	profonda.	Instabilità
politica,	disordini	sociali,	crisi	finanziaria.	Difficile	tornare	indietro	rapidamente.

Tipping	Point	2:	Conflitto	Militare	a	Taiwan.

Segnali	di	Allarme:	Aumento	retorica	aggressiva	Cina	verso	Taiwan,	esercitazioni
militari	cinesi	provocatorie,	incidenti	militari	nello	Stretto	di	Taiwan,	deterioramento
improvviso	relazioni	USA-Cina,	mobilitazione	militare	cinese	su	larga	scala.
Conseguenze:	Transizione	da	tensione	geopolitica	a	conflitto	militare.	Guerra
devastante,	crisi	economica	globale,	riallineamenti	geopolitici	radicali.	Irreversibile	nel
breve-medio	termine.

Tipping	Point	3:	Crisi	Democratica	(Breakdown	Normativo).

Segnali	di	Allarme:	Attacchi	sistematici	all'indipendenza	giudiziaria,	tentativi	di
sovvertire	risultati	elettorali,	limitazioni	libertà	di	stampa/espressione,	aumento
violenza	politica,	erosione	fiducia	nelle	istituzioni	democratiche,	polarizzazione
estrema	paralizza	governo.
Conseguenze:	Transizione	da	democrazia	liberale	a	sistema	ibrido	o	autoritario.
Erosione	diritti	civili,	instabilità	politica	cronica,	declino	influenza	globale	USA.	Ritorno
alla	democrazia	difficile	e	lungo.

2.3	Wildcards	and	Black	Swans:

Wildcard	1:	Pandemia	Mutata	e	Resistente	ai	Vaccini.

Impatto:	Nuova	ondata	pandemia,	lockdown,	crollo	economia	globale,	nuova	crisi
supply	chain,	stress	sistema	sanitario,	instabilità	sociale.

Wildcard	2:	Attacco	Cyber	Esteso	e	Paralizzante	a	Infrastrutture	Critiche	USA.

Impatto:	Blackout	elettrico	prolungato,	paralisi	trasporti,	crisi	sistema	finanziario,
caos	sociale,	risposta	militare/cyber	USA	incerta,	escalation	conflitto	cyber	globale.

Wildcard	3:	Implosione	Inattesa	di	una	Grande	Economia	Emergente	(es:	Crisi
Debito	Cinese).

Impatto:	Crisi	finanziaria	globale,	recessione	mondiale,	crolli	mercati,	instabilità
geopolitica,	contagio	economico	USA.

Wildcard	4:	Scoperta	Tecnologica	Dirompente	(es:	Fusione	Nucleare
Controllata).

Impatto:	Energia	abbondante	e	pulita,	rivoluzione	industriale,	cambiamenti
geopolitici	(dipendenza	da	combustibili	fossili	ridotta),	nuove	disuguaglianze	(accesso
a	nuove	tecnologie).



Risposta	del	Sistema:	Sistema	USA	relativamente	resiliente	a	shock	singoli,	ma
vulnerabile	a	shock	multipli	simultanei	o	sequenziali.	Capacità	di	risposta	dipende	da
leadership	politica,	coesione	sociale,	risorse	economiche	e	tecnologiche.	Polarizzazione
politica	e	declino	fiducia	istituzionale	minano	capacità	di	risposta	efficace.

2.4	Sensitivity	to	Initial	Conditions:

Divergenza	Outcomes:	Piccole	differenze	nelle	condizioni	iniziali	(es:	politica	monetaria
leggermente	più	restrittiva/accomodante	Fed,	risposta	iniziale	Amministrazione	Trump	a
crisi	geopolitica	minore)	possono	portare	a	traiettorie	future	divergenti	(es:	scenario
"Stabilità	Tesa"	vs.	"Recessione	e	Instabilità	Politica").
Variabili	Sensibili:

Politica	Monetaria	Fed:	Tempismo	e	entità	tagli	tassi	interesse.
Politica	Commerciale	Amministrazione	Trump:	Escalation/de-escalation	guerre
commerciali.
Gestione	Crisi	Geopolitiche:	Risposta	USA	a	incidenti	nello	Stretto	di	Taiwan,	crisi
Ucraina.
Flusso	di	Informazioni	e	Disinformazione:	Efficacia	moderazione	social	media,
fiducia	nei	media	tradizionali.

2.5	Intervention	Points	and	Leverage	Points:

Intervention	Point	1:	Politica	Monetaria	Proattiva	della	Fed.

Leverage:	Tagli	tassi	interesse	tempestivi	e	adeguati	per	sostenere	domanda
aggregata	e	prevenire	recessione.	Comunicazione	chiara	e	trasparente	per	gestire
aspettative	mercati.
Motivazione:	Politica	monetaria	influenza	direttamente	condizioni	finanziarie,
investimenti,	consumi.	Azione	tempestiva	può	evitare	feedback	positivi	negativi
(recessione	auto-alimentante).

Intervention	Point	2:	De-escalation	Tensioni	Commerciali	e	Geopolitiche.

Leverage:	Dialogo	diplomatico	con	Cina	e	altri	partner,	riduzione	dazi,	cooperazione
su	temi	globali	(clima,	pandemie).
Motivazione:	Tensioni	commerciali/geopolitiche	aumentano	incertezza,	deprimono
investimenti,	rischio	escalation	conflitti.	De-escalation	riduce	rischi	sistemici	e	stimola
fiducia.

Intervention	Point	3:	Investimento	in	Infrastrutture	e	Transizione	Energetica.

Leverage:	Programmi	di	investimento	pubblico	in	infrastrutture	fisiche	e	digitali,
incentivi	per	energie	rinnovabili	e	efficienza	energetica.
Motivazione:	Stimola	domanda	aggregata	(breve	termine),	aumenta	produttività	e
competitività	(medio-lungo	termine),	affronta	sfida	climatica,	crea	posti	di	lavoro.

Intervention	Point	4:	Rafforzamento	Educazione	Civica	e	Media	Literacy.

Leverage:	Programmi	educativi	per	promuovere	pensiero	critico,	comprensione
funzionamento	istituzioni	democratiche,	capacità	di	distinguere	informazioni	affidabili
da	disinformazione.
Motivazione:	Contrasta	polarizzazione	e	disinformazione,	rafforza	coesione	sociale,
aumenta	partecipazione	civica	informata,	resilienza	democratica	a	lungo	termine.

Efficacia:	Efficacia	punti	di	intervento	dipende	da	tempismo,	coordinamento,	consenso
politico	(difficile	in	contesto	polarizzato).	Punti	di	leva	offrono	possibilità	di	influenzare
traiettoria	sistema,	ma	sistema	complesso	e	non	completamente	controllabile.



Analisi	dell'Entropia

1.	 Concettualizzazione	dell'Entropia	nel	Sistema:

Definizione	di	entropia:	Nel	contesto	degli	Stati	Uniti	nel	2025,	l'entropia	può	essere
intesa	come	una	misura	del	disordine,	dell'incertezza	e	della	molteplicità	degli	stati
possibili	in	cui	il	sistema	politico-economico	statunitense	può	trovarsi.	Non	si	tratta	di
entropia	termodinamica,	ma	di	un'analogia	concettuale.	L'entropia	qui	riflette	la	gamma	di
possibili	configurazioni	future	e	la	difficoltà	nel	prevedere	con	precisione	quale	tra	queste
si	realizzerà.	Più	elevata	è	l'entropia,	maggiore	è	l'incertezza	e	la	complessità	del	sistema,
e	minore	è	la	prevedibilità	del	suo	comportamento.

Elementi	chiave	che	contribuiscono	all'entropia:

Numero	di	attori	e	la	loro	eterogeneità:	Il	sistema	statunitense	è	composto	da	un
vasto	numero	di	attori:	partiti	politici	(democratici,	repubblicani,	Reform	Party
emergenti),	rami	del	governo	(presidenziale,	legislativo,	giudiziario),	agenzie	federali,
stati	federati,	imprese	di	diversi	settori	(tecnologico,	manifatturiero,	agricolo),	gruppi
sociali	con	diverse	identità	(etniche,	generazionali,	ideologiche),	attori	internazionali
(Cina,	Russia,	alleati	europei,	ecc.).	La	diversità	di	interessi,	obiettivi	e	valori	di	questi
attori	aumenta	l'entropia.	Ad	esempio,	i	conflitti	tra	gli	obiettivi	economici	(crescita
vs.	controllo	dell'inflazione)	e	le	politiche	sociali	(immigrazione,	diritti	civili)	generano
incertezza.
Complessità	delle	interazioni:	Le	interazioni	tra	questi	attori	sono	complesse	e
spesso	non	lineari.	Le	politiche	tariffarie	influenzano	le	relazioni	geopolitiche	con	la
Cina,	che	a	loro	volta	impattano	sulle	catene	di	approvvigionamento	globali	e
sull'economia	interna.	La	polarizzazione	politica	interna	rende	imprevedibili	le	reazioni
del	governo	a	shock	economici	o	internazionali.	I	social	media	amplificano	la
disinformazione,	influenzando	l'opinione	pubblica	e	le	dinamiche	politiche.	Queste
interconnessioni	complesse	rendono	difficile	prevedere	le	conseguenze	di	specifiche
azioni	e	aumentano	l'entropia.
Disponibilità	e	distribuzione	di	informazioni:	Sebbene	vi	sia	un'abbondanza	di
informazioni,	la	loro	distribuzione	è	ineguale	e	la	qualità	variabile.	La	polarizzazione
dei	media	crea	"camere	dell'eco"	informative,	dove	gli	individui	sono	esposti	solo	a
informazioni	che	confermano	le	loro	preesistenti	convinzioni,	aumentando	l'incertezza
complessiva.	La	disinformazione	e	la	manipolazione	sui	social	media	distorcono	la
percezione	della	realtà,	incrementando	l'entropia	del	sistema	informativo.	Anche	le
diverse	proiezioni	economiche	(crescita	del	PIL,	inflazione,	disoccupazione)
contribuiscono	all'incertezza.
Grado	di	incertezza	sul	futuro:	L'incertezza	sul	futuro	è	elevata.	Le	notizie
indicano	un	rallentamento	della	crescita	economica,	pressioni	inflazionistiche
persistenti,	tensioni	geopolitiche	con	la	Cina	e	rischi	di	recessione.	L'incertezza
politica	interna,	legata	alle	politiche	potenzialmente	volatili	dell'amministrazione
Trump	e	alla	polarizzazione,	aumenta	ulteriormente	l'entropia.	Anche	le	tendenze
demografiche	(invecchiamento	della	popolazione)	e	le	sfide	strutturali	(accessibilità
all'alloggio)	contribuiscono	all'incertezza	a	lungo	termine.
Presenza	di	obiettivi	o	valori	conflittuali:	Esistono	conflitti	profondi	di	valori	e
obiettivi.	La	polarizzazione	politica	riflette	valori	sociali	e	ideologici	contrapposti.	Vi	è
un	conflitto	tra	la	spinta	alla	crescita	economica	e	la	necessità	di	controllare
l'inflazione,	tra	gli	interessi	nazionali	e	la	cooperazione	internazionale,	tra	la	sovranità
nazionale	e	il	multilateralismo.	Questi	conflitti	intrinseci	aumentano	l'entropia	del
sistema.



Effetto	dei	cambiamenti	sugli	elementi	sull'entropia:

Un	aumento	del	numero	di	attori	o	della	loro	eterogeneità	aumenterebbe
l'entropia.	Ad	esempio,	l'emergere	di	un	partito	terzo	significativo	come	il	Reform
Party	aggiunge	complessità	e	incertezza	al	sistema	politico.
Un	aumento	della	complessità	delle	interazioni	aumenterebbe	l'entropia.
Un'escalation	delle	tensioni	USA-Cina,	ad	esempio,	amplificherebbe	l'incertezza
economica	e	geopolitica.
Una	diminuzione	della	disponibilità	di	informazioni	affidabili,	o	un	aumento	della
disinformazione,	aumenterebbe	l'entropia.	Una	maggiore	polarizzazione	dei	media	o
una	proliferazione	di	fake	news	amplificherebbero	l'incertezza.	Al	contrario,	un
miglioramento	della	trasparenza	e	dell'accesso	a	informazioni	accurate	potrebbe
diminuire	l'entropia.
Un	aumento	dell'incertezza	sul	futuro	(ad	esempio,	un'aggravarsi	delle	prospettive
economiche	o	geopolitiche)	aumenterebbe	l'entropia.	Una	stabilizzazione	delle
aspettative	economiche	o	una	distensione	geopolitica	potrebbero	diminuire
l'entropia.
Un	aumento	dei	conflitti	di	obiettivi	o	valori	aumenterebbe	l'entropia.	Un	maggiore
consenso	politico	o	una	riduzione	delle	divisioni	sociali	potrebbero	diminuire
l'entropia.

2.	 Entropia	e	Stabilità/Instabilità:

Relazione	tra	entropia	e	stabilità/instabilità:	Un'alta	entropia	nel	sistema
statunitense	2025	è	fortemente	associata	all'instabilità	e	all'imprevedibilità.	L'elevata
incertezza	economica,	politica	e	geopolitica,	combinata	con	la	polarizzazione	sociale	e
informativa,	crea	un	ambiente	instabile.	Un	sistema	ad	alta	entropia	è	più	suscettibile	a
cambiamenti	rapidi	e	inaspettati,	ed	è	meno	resiliente	agli	shock	esterni.	Al	contrario,	un
sistema	a	bassa	entropia,	caratterizzato	da	maggiore	ordine,	prevedibilità	e	consenso,
sarebbe	più	stabile.

Livello	attuale	di	entropia	e	stabilità/instabilità:	Il	livello	attuale	di	entropia	nel
sistema	statunitense	sembra	essere	elevato	e	quindi	non	è	favorevole	alla	stabilità.	Le
notizie	indicano	un	quadro	di	fragilità	economica	(rallentamento	della	crescita,	inflazione),
incertezza	politica	(politiche	amministrative	volatili,	polarizzazione),	e	rischi	geopolitici
(tensioni	Cina/Taiwan,	erosione	delle	alleanze).	Questi	fattori	combinati	suggeriscono	un
sistema	intrinsecamente	instabile	e	incline	a	fluttuazioni	significative.

Potenziali	"punti	di	svolta":

Escalation	militare	nel	Mar	Cinese	Meridionale/Taiwan:	Un	conflitto	militare	con
la	Cina	rappresenterebbe	un	punto	di	svolta	drammatico,	con	conseguenze
economiche	globali	catastrofiche	e	un	aumento	massiccio	dell'instabilità	geopolitica.
Recessione	economica	profonda:	Una	recessione	prolungata	e	severa	potrebbe
esacerbare	le	divisioni	sociali,	aumentare	la	polarizzazione	politica	e	portare	a
instabilità	sociale	e	politica	interna.	L'aumento	dei	dazi	doganali,	se	persistente,
potrebbe	essere	un	fattore	scatenante.
Crisi	politica	interna:	Un'ulteriore	erosione	delle	norme	democratiche,	un	conflitto
costituzionale	significativo	o	un	evento	di	violenza	politica	interna	potrebbero
destabilizzare	profondamente	il	sistema	politico.
Disgregazione	delle	alleanze	globali:	Un	ulteriore	indebolimento	delle	alleanze
transatlantiche	e	asiatiche,	combinato	con	l'assertività	di	potenze	rivali,	creerebbe	un
ordine	mondiale	più	instabile	e	conflittuale.

3.	 Entropia	e	Informazione:

Connessione	tra	entropia	e	informazione:	In	un	sistema	ad	alta	entropia	come	gli



Stati	Uniti	nel	2025,	la	necessità	di	informazione	per	orientarsi	e	prendere	decisioni
aumenta	esponenzialmente.	Tuttavia,	l'informazione	disponibile	è	spesso	frammentata,
distorta	o	inaffidabile.	L'informazione	di	alta	qualità,	accurata	e	ben	distribuita,	potrebbe
potenzialmente	ridurre	l'entropia,	chiarendo	le	incertezze	e	facilitando	la	comprensione	del
sistema.	Al	contrario,	la	disinformazione	e	la	cattiva	informazione	aumentano	l'entropia,
confondendo	ulteriormente	il	quadro	e	rendendo	più	difficile	la	navigazione	nel	sistema.

Impatto	dell'informazione	sull'entropia:	La	disponibilità	di	informazioni	polarizzate	e
spesso	false	attraverso	i	social	media	e	i	media	di	parte	aumenta	l'entropia	nel	sistema
statunitense.	La	difficoltà	nel	distinguere	informazioni	vere	da	false,	e	la	proliferazione	di
narrative	conflittuali,	contribuiscono	all'incertezza	e	alla	confusione.	La	qualità
dell'informazione	è	compromessa	dalla	polarizzazione	e	dalla	disinformazione.	La
distribuzione	ineguale	dell'informazione	(camere	dell'eco)	amplifica	le	divisioni	e	l'entropia.

Ruolo	della	disinformazione:	La	disinformazione	e	la	disinformazione	giocano	un	ruolo
cruciale	nell'aumentare	l'entropia.	Le	fake	news,	le	teorie	del	complotto	e	la	propaganda,
soprattutto	sui	social	media,	creano	rumore	informativo,	distorcono	la	percezione	della
realtà	e	minano	la	fiducia	nelle	istituzioni	e	nelle	fonti	di	informazione	credibili.	Questo
aumento	di	"rumore"	informativo	è	direttamente	proporzionale	all'aumento	dell'entropia,
rendendo	il	sistema	più	disordinato	e	imprevedibile.

4.	 Entropia	e	Processi	Decisionali:

Impatto	dell'entropia	sui	processi	decisionali:	L'alta	entropia	rende	i	processi
decisionali	estremamente	complessi	e	difficili	per	tutti	gli	attori.	L'incertezza	economica,
politica	e	geopolitica	rende	difficile	valutare	i	rischi	e	i	benefici	delle	diverse	opzioni.	La
polarizzazione	politica	interna	rende	difficile	raggiungere	il	consenso	e	implementare
politiche	coerenti.	La	disinformazione	e	la	mancanza	di	fiducia	nelle	istituzioni	minano	la
capacità	di	prendere	decisioni	informate.

Tentativi	di	gestione	o	riduzione	dell'entropia:

Raccolta	di	informazioni:	Gli	attori	cercano	di	gestire	l'entropia	attraverso	la
raccolta	di	informazioni.	Le	agenzie	governative	raccolgono	dati	economici,
informazioni	di	intelligence,	e	conducono	analisi	di	scenario.	Le	imprese	investono	in
analisi	di	mercato	e	intelligence	geopolitica.	Tuttavia,	in	un	ambiente	ad	alta	entropia,
anche	la	raccolta	di	informazioni	è	complessa	e	le	informazioni	possono	essere
incomplete	o	distorte.
Costruzione	del	consenso:	In	teoria,	la	costruzione	del	consenso	politico	potrebbe
ridurre	l'entropia.	Tuttavia,	data	l'elevata	polarizzazione	negli	Stati	Uniti,	raggiungere
un	consenso	significativo	è	estremamente	difficile.
Definizione	di	regole	e	norme:	La	creazione	di	regole	e	norme	(ad	esempio,
accordi	commerciali,	regolamentazioni	tecnologiche,	norme	internazionali)	potrebbe
teoricamente	ridurre	l'entropia	stabilizzando	le	aspettative	e	limitando	la	gamma	di
comportamenti	possibili.	Tuttavia,	in	un	contesto	di	alta	entropia	e	politiche
amministrative	volatili,	anche	la	stabilità	delle	regole	e	delle	norme	è	incerta.

5.	 Entropia	e	Traiettorie	Future:

Influenza	dell'entropia	sulla	traiettoria	futura:	L'attuale	livello	elevato	di	entropia	e	il
suo	potenziale	incremento	suggeriscono	che	il	futuro	degli	Stati	Uniti	nel	2025	è	altamente
incerto	e	aperto	a	diverse	traiettorie.	La	persistente	alta	entropia	rende	improbabile	un
ritorno	a	uno	stato	di	bassa	entropia	e	alta	prevedibilità	nel	breve	termine.

Scenari	potenziali:

Scenario	1:	Ulteriore	aumento	dell'entropia	(Instabilità	e	Crisi):	Questo
scenario	vedrebbe	un'escalation	delle	tensioni	geopolitiche	(conflitto	con	la	Cina),	una



recessione	economica	aggravata	dalle	politiche	tariffarie,	un'ulteriore	polarizzazione
politica	interna	e	una	crescente	instabilità	sociale.	Questo	porterebbe	a	una	maggiore
imprevedibilità,	possibili	crisi	sistemiche	e	un	indebolimento	della	posizione	globale
degli	Stati	Uniti.
Scenario	2:	Stabilizzazione	dell'entropia	(Instabilità	Gestita):	In	questo
scenario,	il	sistema	riesce	a	contenere	l'entropia	al	livello	attuale,	evitando	catastrofi
ma	rimanendo	in	uno	stato	di	elevata	incertezza	e	instabilità	gestita.	Ciò	potrebbe
comportare	una	crescita	economica	lenta	e	irregolare,	una	polarizzazione	politica
persistente,	ma	senza	un	collasso	delle	istituzioni	o	conflitti	su	larga	scala.
Scenario	3:	Riduzione	(improbabile	nel	breve	termine)	dell'entropia
(Maggiore	Stabilità):	Questo	scenario,	meno	probabile	nel	breve	termine	dati	i
trend	attuali,	vedrebbe	una	riduzione	dell'entropia	attraverso	una	distensione
geopolitica,	politiche	economiche	più	stabili	e	un	tentativo	di	ridurre	la	polarizzazione
politica	interna.	Ciò	potrebbe	portare	a	una	maggiore	stabilità	economica	e	politica,
ma	richiederebbe	cambiamenti	significativi	e	coordinati.

Implicazioni	a	lungo	termine:	Se	l'entropia	rimane	elevata	o	aumenta,	le	implicazioni	a
lungo	termine	per	gli	Stati	Uniti	sono	negative.	Potrebbe	verificarsi	un	declino	della
competitività	economica,	un'erosione	delle	norme	democratiche,	un	indebolimento	della
coesione	sociale	e	una	perdita	di	influenza	globale.	Un	sistema	ad	alta	entropia	è	meno
efficiente,	meno	innovativo	e	meno	resiliente	nel	lungo	termine.	La	gestione	e	la
potenziale	riduzione	dell'entropia	sono	quindi	cruciali	per	la	prosperità	e	la	stabilità	futura
degli	Stati	Uniti.

Mappatura	degli	Attori

Analisi	di	Mappatura	degli	Attori:	USA	2025

1.	Identificazione	degli	Attori	Chiave:

Amministrazione	Trump	(Governo	degli	Stati	Uniti):	Attore	centrale	in	quanto	detentore
del	potere	esecutivo,	responsabile	della	definizione	delle	politiche	economiche,	commerciali,
estere	e	interne.	Importante	perché	le	sue	decisioni	influenzano	direttamente	l'economia,	la
politica	e	la	posizione	geopolitica	degli	Stati	Uniti.
Federal	Reserve	(Fed):	La	banca	centrale	degli	Stati	Uniti.	Importante	per	il	suo	ruolo	nella
politica	monetaria,	nella	gestione	dell'inflazione,	dei	tassi	di	interesse	e	nel	mantenimento	della
stabilità	economica.	Le	sue	decisioni	hanno	un	impatto	significativo	sull'economia	nazionale	e
globale.
Consumatori	Americani:	La	popolazione	degli	Stati	Uniti	in	quanto	consumatori.	Importante
perché	la	loro	spesa	guida	l'economia.	Sono	direttamente	influenzati	dall'inflazione,	dalla
crescita	economica	rallentata	e	dall'incertezza	economica	e	politica.
Imprese	Statunitensi:	Il	settore	privato,	incluse	grandi	aziende,	PMI	e	startup.	Importante
perché	sono	i	motori	della	crescita	economica,	dell'innovazione	e	dell'occupazione.	Sono
influenzate	dalle	politiche	governative,	dai	dazi,	dalla	situazione	economica	e	dalle	tensioni
geopolitiche.
Governo	Cinese:	Principale	potenza	rivale	degli	Stati	Uniti	a	livello	globale.	Importante	a
causa	della	competizione	economica,	delle	dispute	commerciali,	delle	tensioni	su	Taiwan	e	della
competizione	tecnologica.	Le	sue	azioni	influenzano	direttamente	l'economia	statunitense	e	la
sua	politica	estera.
Unione	Europea	e	Alleati	NATO:	Alleati	tradizionali	degli	Stati	Uniti.	Importanti	perché	le
relazioni	transatlantiche	sono	fondamentali	per	la	sicurezza	globale	e	la	cooperazione



economica.	Le	politiche	statunitensi	sotto	l'amministrazione	Trump	hanno	messo	a	dura	prova
queste	alleanze.
Forza	Lavoro	Statunitense:	I	lavoratori	e	i	potenziali	lavoratori	negli	Stati	Uniti.	Importante
perché	la	loro	disponibilità,	competenze	e	dinamiche	salariali	influenzano	la	produttività	e	la
crescita	economica.	Sono	colpiti	dal	rallentamento	della	crescita	occupazionale,	dall'inflazione	e
dalle	politiche	migratorie	restrittive.
Piattaforme	di	Social	Media	(e.g.,	TikTok,	Instagram,	YouTube):	Aziende	tecnologiche
che	gestiscono	piattaforme	di	social	media.	Importanti	per	il	loro	potere	di	influenzare
l'opinione	pubblica,	diffondere	informazioni	(e	disinformazione)	e	impattare	sui	comportamenti
elettorali	e	dei	consumatori.
Elettorato	Statunitense	(Polarizzato):	I	cittadini	statunitensi	con	diritto	di	voto,	divisi
politicamente.	Importante	perché	le	loro	preferenze	elettorali	determinano	la	direzione	politica
del	paese.	La	polarizzazione	influenza	la	stabilità	politica	e	la	capacità	del	governo	di	agire.
Reform	Party	(Nigel	Farage):	Nuovo	partito	politico	emergente.	Importante	perché
rappresenta	una	potenziale	forza	dirompente	nel	panorama	politico	bipartitico	tradizionale,	con
la	capacità	di	formare	coalizioni	inaspettate.
Industrie	Nazionali	Strategiche	(e.g.,	Semiconduttori,	IA,	Automobilistico):	Settori
economici	chiave	per	la	competitività	e	la	sicurezza	nazionale.	Importanti	perché	sono	al
centro	delle	politiche	governative	di	sostegno	e	protezione,	e	sono	influenzate	dalle	tensioni
commerciali	e	tecnologiche	con	la	Cina.
Mercati	Globali	e	Investitori:	Attori	economici	internazionali	che	reagiscono	alle	politiche
statunitensi	e	ai	rischi	globali.	Importanti	perché	i	loro	flussi	di	capitali	e	la	fiducia	influenzano
la	stabilità	economica	degli	Stati	Uniti	e	la	sua	posizione	finanziaria	globale.
Taiwan:	Entità	geopolitica	chiave.	Importante	perché	è	un	punto	di	potenziale	conflitto
militare	con	la	Cina,	con	implicazioni	significative	per	la	politica	estera	e	la	difesa	degli	Stati
Uniti.
Russia:	Potenza	geopolitica	rivale.	Importante	per	il	suo	potenziale	di	minaccia	alla
cybersecurity	statunitense	e	per	il	suo	ruolo	nell'instabilità	geopolitica	globale.
Settore	Tecnologico	USA	(IA,	Calcolo	Quantistico,	5G):	Settori	tecnologici	all'avanguardia.
Importanti	per	l'innovazione,	la	crescita	economica	futura	e	la	competizione	strategica	con	la
Cina.	Sono	soggetti	a	regolamentazioni	governative	e	controlli	sulle	esportazioni.
Settore	Sanitario	USA:	Settore	cruciale	per	il	benessere	sociale	ed	economico.	Importante
perché	affronta	sfide	demografiche	(invecchiamento	della	popolazione)	e	carenze	di	personale.
Settore	Agricolo	USA:	Settore	essenziale	per	la	sicurezza	alimentare.	Importante	perché	è
colpito	dalle	restrizioni	all'immigrazione	che	limitano	la	disponibilità	di	forza	lavoro.

2.	Analisi	degli	Interessi	e	Motivazioni	degli	Attori:

Amministrazione	Trump	(Governo	degli	Stati	Uniti):

Obiettivi:	"America	First",	proteggere	gli	interessi	nazionali	statunitensi,	rafforzare	la
sovranità,	ridurre	la	dipendenza	economica	dall'estero,	mantenere	la	leadership
tecnologica	e	militare,	ottenere	consensi	elettorali.
Valori	e	Credenze:	Nazionalismo	economico,	protezionismo	commerciale,	unilateralismo
in	politica	estera,	conservatorismo	sociale	(in	parte),	scetticismo	verso	le	istituzioni
multilaterali,	priorità	alla	sicurezza	nazionale.
Bisogni	Fondamentali:	Mantenere	il	potere	politico,	garantire	la	sicurezza	degli	Stati
Uniti,	promuovere	la	prosperità	economica	(definita	in	termini	nazionalistici),	rafforzare	la
base	di	consenso	elettorale.
Esempio:	L'imposizione	di	dazi	doganali	su	Cina,	Canada	e	Messico	riflette	l'interesse	a
proteggere	le	industrie	nazionali	e	ridurre	il	deficit	commerciale,	anche	a	costo	di	tensioni
con	i	partner	commerciali	e	aumento	dei	costi	per	i	consumatori.	L'aumento	delle
deportazioni	e	le	politiche	migratorie	restrittive	mirano	a	soddisfare	la	base	elettorale	e	a
ridurre	la	competizione	nel	mercato	del	lavoro	per	i	cittadini	statunitensi.

Federal	Reserve	(Fed):



Obiettivi:	Mantenere	la	stabilità	dei	prezzi	(inflazione	al	2%),	massimizzare	l'occupazione,
promuovere	la	crescita	economica	sostenibile,	garantire	la	stabilità	del	sistema	finanziario.
Valori	e	Credenze:	Indipendenza	dalla	politica,	approccio	basato	sui	dati,	credibilità	nella
gestione	della	politica	monetaria,	importanza	della	comunicazione	trasparente.
Bisogni	Fondamentali:	Mantenere	la	credibilità	e	l'indipendenza,	disporre	degli
strumenti	per	gestire	l'economia,	evitare	crisi	finanziarie,	contribuire	alla	prosperità
economica	a	lungo	termine.
Esempio:	La	decisione	di	mantenere	un	approccio	cauto	verso	l'allentamento	monetario	e
di	prevedere	modesti	tagli	dei	tassi	riflette	l'interesse	a	bilanciare	il	rischio	di	inflazione
persistente	con	la	necessità	di	sostenere	l'attività	economica	in	rallentamento.

Consumatori	Americani:

Obiettivi:	Mantenere	o	migliorare	il	proprio	tenore	di	vita,	avere	accesso	a	beni	e	servizi	a
prezzi	accessibili,	sicurezza	economica,	opportunità	di	lavoro.
Valori	e	Credenze:	Individualismo,	materialismo,	desiderio	di	prosperità,	aspettative	di
mobilità	sociale,	crescente	attenzione	a	valori	sociali	e	ambientali	(soprattutto	tra	le
generazioni	più	giovani).
Bisogni	Fondamentali:	Sicurezza	economica,	potere	d'acquisto,	accesso	a	servizi
essenziali	(sanità,	istruzione,	alloggio),	stabilità	e	prevedibilità	economica.
Esempio:	La	riduzione	della	fiducia	dei	consumatori	a	causa	dei	timori	di	aumento	dei
prezzi	legati	alle	politiche	commerciali	riflette	l'interesse	a	mantenere	il	potere	d'acquisto
e	la	preoccupazione	per	l'incertezza	economica.

Imprese	Statunitensi:

Obiettivi:	Massimizzare	i	profitti,	aumentare	la	quota	di	mercato,	innovare	e	rimanere
competitive,	espandersi	a	livello	nazionale	e	globale,	ridurre	i	rischi	operativi	e
regolamentari.
Valori	e	Credenze:	Efficienza,	innovazione,	competizione,	libertà	di	mercato	(con
eccezioni	in	settori	strategici),	responsabilità	sociale	d'impresa	(in	misura	variabile).
Bisogni	Fondamentali:	Stabilità	economica	e	politica,	un	quadro	regolamentare
prevedibile,	accesso	a	mercati,	capitali	e	forza	lavoro	qualificata,	infrastrutture	efficienti,
protezione	della	proprietà	intellettuale.
Esempio:	Le	aziende	che	adottano	strategie	di	"friend-shoring"	riflettono	l'interesse	a
ridurre	i	rischi	legati	alle	tensioni	geopolitiche	e	alle	dispute	commerciali,	cercando	di
diversificare	le	catene	di	approvvigionamento	e	concentrandosi	su	mercati	più	stabili	e
alleati.

(Analisi	degli	interessi	e	motivazioni	per	gli	altri	attori	seguirebbe	un	modello	simile,
considerando	i	loro	obiettivi	specifici,	valori,	bisogni	e	fornendo	esempi	concreti.)

3.	Valutazione	del	Potere	e	dell'Influenza	degli	Attori:

Amministrazione	Trump	(Governo	degli	Stati	Uniti):

Potere	Politico:	Elevato.	Controllo	dell'esecutivo,	nomina	di	funzionari,	potere	legislativo
(limitato	dalla	polarizzazione	e	dal	Congresso),	potere	regolamentare,	potere	giudiziario
(nomine	giudiziarie).
Potere	Economico:	Elevato.	Capacità	di	influenzare	l'economia	attraverso	politiche
fiscali,	commerciali	e	regolamentari,	controllo	sul	bilancio	federale.
Potere	Militare:	Molto	elevato.	Forza	militare	più	potente	al	mondo,	capacità	di
proiezione	di	potenza	globale.
Potere	Informazionale:	Moderato/Elevato.	Capacità	di	influenzare	l'opinione	pubblica
attraverso	la	comunicazione	governativa,	ma	contrastata	dai	media	indipendenti	e	dai
social	media.
Potere	Sociale:	Moderato.	Influenza	sulle	norme	sociali	e	culturali,	ma	diviso	a	causa



della	polarizzazione	e	delle	divisioni	culturali.
Base	del	Potere:	Legittimità	democratica	(contestata	da	alcuni),	controllo	delle	istituzioni
statali,	risorse	economiche	e	militari.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	decreti	esecutivi,	politiche	legislative,	dichiarazioni
pubbliche,	azioni	militari	e	diplomatiche,	nomine.

Federal	Reserve	(Fed):

Potere	Economico:	Elevato.	Controllo	della	politica	monetaria,	influenza	sui	tassi	di
interesse,	sulla	liquidità	del	mercato	e	sulla	stabilità	finanziaria.
Potere	Politico:	Moderato	(indiretto).	Indipendenza	formale	dal	governo,	ma	influenza
politica	attraverso	la	gestione	dell'economia	e	la	comunicazione	con	i	decisori	politici.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Capacità	di	influenzare	le	aspettative	economiche
attraverso	la	comunicazione	e	le	previsioni,	ma	soggetta	a	interpretazioni	e	contestazioni.
Base	del	Potere:	Indipendenza	legale,	competenza	tecnica,	credibilità	nella	gestione
della	politica	monetaria.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	decisioni	sui	tassi	di	interesse,	operazioni	di	mercato
aperto,	comunicazione	pubblica	(verbali,	conferenze	stampa).

Consumatori	Americani:

Potere	Economico:	Moderato/Elevato	(aggregato).	Spesa	dei	consumatori	guida
l'economia,	boicottaggio	e	scelte	di	consumo	possono	influenzare	le	aziende.
Potere	Politico:	Basso/Moderato	(individuale,	elevato	aggregato).	Diritto	di	voto,
partecipazione	a	movimenti	sociali,	influenza	attraverso	i	social	media	e	l'opinione
pubblica.
Potere	Sociale:	Moderato.	Influenza	sulle	tendenze	di	consumo,	sui	valori	culturali	e
sociali,	soprattutto	attraverso	le	generazioni	più	giovani.
Base	del	Potere:	Numero,	potere	di	spesa	aggregato,	influenza	culturale	(soprattutto
giovanile).
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	le	scelte	di	consumo,	il	voto,	la	partecipazione	politica,
l'attivismo	sociale,	l'espressione	di	opinioni	sui	social	media.

Imprese	Statunitensi:

Potere	Economico:	Elevato.	Creazione	di	ricchezza	e	posti	di	lavoro,	investimenti,
innovazione,	influenza	sui	mercati.
Potere	Politico:	Moderato/Elevato.	Lobbying,	finanziamento	delle	campagne	elettorali,
influenza	sulla	politica	attraverso	associazioni	di	categoria	e	think	tank.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Capacità	di	influenzare	l'opinione	pubblica	attraverso
la	pubblicità,	le	relazioni	pubbliche	e	la	comunicazione	aziendale.
Potere	Sociale:	Moderato.	Influenza	sulla	cultura	del	lavoro,	sui	valori	economici	e	sociali,
sulla	filantropia	aziendale.
Base	del	Potere:	Risorse	economiche,	capacità	di	innovazione,	influenza	politica
organizzata.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	investimenti,	decisioni	aziendali,	lobbying,	finanziamenti
politici,	campagne	di	comunicazione.

(Valutazione	del	potere	e	dell'influenza	per	gli	altri	attori	seguirebbe	un	modello
simile,	considerando	le	diverse	dimensioni	del	potere	per	ciascun	attore.)

4.	Mappatura	delle	Relazioni	tra	gli	Attori:

Amministrazione	Trump	-	Federal	Reserve:	Relazione	tesa	ma	formalmente	indipendente.
L'amministrazione	Trump	potrebbe	esercitare	pressioni	sulla	Fed	per	politiche	monetarie	più
accomodanti,	ma	la	Fed	cerca	di	mantenere	la	propria	indipendenza.
Amministrazione	Trump	-	Consumatori	Americani:	Relazione	complessa.	Le	politiche



dell'amministrazione	(tagli	fiscali,	dazi)	mirano	a	beneficiare	i	consumatori,	ma	l'inflazione	e
l'incertezza	economica	possono	erodere	il	consenso.
Amministrazione	Trump	-	Imprese	Statunitensi:	Relazione	ambivalente.	Alcune	imprese
(settori	protetti	dai	dazi)	possono	beneficiare,	altre	(import-export)	sono	danneggiate.	Incerti
sul	quadro	regolamentare	e	commerciale.
Amministrazione	Trump	-	Governo	Cinese:	Relazione	di	rivalità	e	competizione	crescente,
con	conflitti	commerciali,	tecnologici	e	geopolitici.
Amministrazione	Trump	-	Unione	Europea	e	Alleati	NATO:	Relazione	tesa	e	indebolita.
Politiche	unilaterali	e	scetticismo	verso	il	multilateralismo	hanno	eroso	la	fiducia	e	la
cooperazione.	Possibile	allontanamento	e	aumento	dell'autonomia	europea	in	difesa.
Amministrazione	Trump	-	Reform	Party:	Relazione	potenzialmente	competitiva	o
cooperativa.	Entrambi	potrebbero	attrarre	segmenti	simili	di	elettorato	populista	e	nazionalista,
ma	potrebbero	anche	competere	per	lo	stesso	spazio	politico.
Federal	Reserve	-	Consumatori	Americani:	Relazione	indiretta	ma	significativa.	Le	politiche
della	Fed	influenzano	l'inflazione,	i	tassi	di	interesse	sui	mutui	e	sui	prestiti,	e	quindi	il	potere
d'acquisto	dei	consumatori.
Federal	Reserve	-	Imprese	Statunitensi:	Relazione	cruciale.	La	politica	monetaria	influenza
i	costi	di	finanziamento,	gli	investimenti	e	le	condizioni	economiche	generali	per	le	imprese.
Consumatori	Americani	-	Imprese	Statunitensi:	Relazione	interdipendente.	I	consumatori
acquistano	beni	e	servizi	dalle	imprese,	le	imprese	dipendono	dalla	spesa	dei	consumatori.
Piattaforme	Social	Media	-	Elettorato	Statunitense:	Relazione	potente	e	complessa.	Le
piattaforme	influenzano	l'opinione	pubblica,	diffondono	disinformazione,	polarizzano	il	dibattito
politico.
Industrie	Nazionali	Strategiche	-	Governo	Cinese:	Relazione	di	competizione	tecnologica	e
economica.	La	Cina	cerca	di	raggiungere	l'autosufficienza	in	settori	chiave,	sfidando	la
leadership	statunitense.
USA	-	Taiwan:	Relazione	di	sostegno	e	protezione	(non	ufficiale	ma	sostanziale).	Gli	USA
forniscono	supporto	militare	e	politico	a	Taiwan,	ma	la	relazione	è	fonte	di	tensione	con	la	Cina.

5.	Analisi	delle	Potenziali	Interazioni	e	Coalizioni:

Potenziale	Coalizione	tra	Amministrazione	Trump	e	Reform	Party:	In	un	contesto	di
polarizzazione	e	insoddisfazione	verso	i	partiti	tradizionali,	potrebbe	emergere	una	coalizione
elettorale	o	di	governo	tra	l'Amministrazione	Trump	(o	il	partito	Repubblicano	sotto	la	sua
influenza)	e	il	Reform	Party,	soprattutto	se	Nigel	Farage	riuscisse	a	consolidare	il	suo	ruolo.
Questa	coalizione	potrebbe	rafforzare	le	politiche	nazionaliste	e	populiste,	ma	aumenterebbe
l'instabilità	politica	interna	e	le	tensioni	con	gli	alleati	tradizionali.
Potenziale	Conflitto	tra	Amministrazione	Trump	e	Federal	Reserve:	Se	l'economia
dovesse	rallentare	ulteriormente	o	entrare	in	recessione,	l'Amministrazione	Trump	potrebbe
intensificare	le	pressioni	sulla	Federal	Reserve	per	politiche	monetarie	più	aggressive	(tagli	dei
tassi,	QE).	Ciò	potrebbe	portare	a	un	conflitto	pubblico	tra	il	governo	e	la	banca	centrale,
minando	la	credibilità	della	Fed	e	la	fiducia	dei	mercati.
Potenziale	Coalizione	tra	Unione	Europea	e	altri	Alleati	(Giappone,	Corea	del	Sud,
Canada,	Australia):	Di	fronte	all'unilateralismo	statunitense	e	alle	tensioni	commerciali	con	la
Cina,	potrebbe	rafforzarsi	una	coalizione	tra	l'UE	e	altri	alleati	per	promuovere	un	ordine
internazionale	multilaterale,	regole	commerciali	basate	su	standard	internazionali,	e	una
maggiore	autonomia	in	settori	strategici	(tecnologia,	difesa).
Potenziale	Intensificazione	della	Competizione	USA-Cina	e	Friend-Shoring:	La	rivalità
tecnologica	ed	economica	tra	USA	e	Cina	potrebbe	intensificarsi	ulteriormente,	portando	a
nuove	restrizioni	commerciali,	controlli	sulle	esportazioni	e	tentativi	di	"decoupling"	in	settori
strategici.	Le	aziende	statunitensi	e	dei	paesi	alleati	potrebbero	accelerare	le	strategie	di
"friend-shoring",	riorganizzando	le	catene	di	approvvigionamento	per	ridurre	la	dipendenza
dalla	Cina	e	concentrarsi	su	paesi	politicamente	allineati.
Potenziale	Frammentazione	del	Mercato	Digitale	e	dei	Social	Media:	Le	tensioni
geopolitiche	e	la	crescente	attenzione	alla	sovranità	digitale	potrebbero	portare	a	una



frammentazione	del	mercato	digitale	globale.	I	governi	potrebbero	imporre	maggiori
regolamentazioni	sulle	piattaforme	di	social	media,	richiedendo	la	localizzazione	dei	dati	e	la
censura	di	contenuti	considerati	politicamente	sensibili.	Ciò	potrebbe	portare	a	un	"internet
frammentato"	con	diverse	sfere	di	influenza	e	standard	normativi.

Queste	potenziali	interazioni	e	coalizioni	dipendono	da	una	varietà	di	fattori,	tra	cui	l'evoluzione
dell'economia	globale,	le	dinamiche	politiche	interne	negli	Stati	Uniti	e	in	altri	paesi,	e	le	decisioni
strategiche	dei	principali	attori.	Il	2025	si	preannuncia	un	anno	di	significative	incertezze	e	potenziali
cambiamenti	negli	equilibri	di	potere	globali.
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